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REGTO Dr.cnETo che approva il testo unico 
della legge elettorale poliUca. 

N sdtembre 1882 

(PIi/,I,l;'.",O nella Gazzetta Ufficiale ,le! Regno il 27 settembre 1882, n. 226) 

UIIBERTO I 
PER. GRAZIA DI DIO F: PER VOLONTA' DEr.L,~ NAZIONE 

RE D'ITALIA 

In 'virlll delle facoltà concedute al nostro governo 
da!l'articolo 2 della legge 7 maggio corrente anno, 
numero 725 (Serie 33

), di pubblicare in testo unico 
la legge c!ettorale 22 gennaio /1882, n. ti93 (Serie 3B

), 

colle modificazioni da detta legge 7 maggio in­
trodotte; 

Viste le accennate leggi; 
Visto il nostro decreto 13 giugno 1882, n. 796 

(Serie 3n
); 

Sulla proposta del nostro presidente del consiglio 
dei ministri, ministro segretario di Stato per gli 
aO'ari dell'interno; 

Ahbiamo decretato e decretiamo: 

. 
nalO 

A lesto unico della legge elettorale del 22 gen­
/1882, n.umero a93 (Serie 33

), ritnane appro·· 
il srgncnte testo: vato 



LEGGE ELETTORALE POLITICA 

TITOLO I. 
Delle condizioni per essere eletlO1Y] 

e del domicilio politico. 

Art. 11. 
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Per essere eleUore è richiesto il concorso deJ1e 
seguenti condizioni: 

11. Di godeI'C', peI' nascita o per origine, dC'i di­
ritti civili e politici del R('gno. Que11i che, nè pel" 
l'uno, nè per l'altro degli nccennnti titoli, appar­
tengono al Regno, se tuttavia italiani, partecipano 
anch'essi aHa qualità di elettori, ove ahbiano otte­
nuta la naturulità per decreto Reale, e prestato giu-

/l'amento di fedeltà al Re. I non italiani possono 
entrare nel novero dC'gli elettori, 80]0 otLC'l1cIHl0 ]a 

naturaIità per legge; 
2. Di aver compiuto iI ventuncsimo anno d'età; 
3. Di saper leggere e scrivere; 
4. Di avere uno degli altri requisiti determinali 

negli articoli seguenti.. 

Art. 2. 

Sono elettori quando abbiano le condizioni ri­
chieste ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo precedente, 
coloro che provino d'aver sostenuto con buon esito 
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l'esperimento prescritto dalla legge e dal regolamento 
sulle matcrie comprese nel corso elementare obbli­
gatorio. 

Sono elettori indipendentemente dana indicata 
prova: 

'l. I IDcmbl'i effettivi delle accademie dì scienze, 
di lettere e d'arti costituite ùa oltre dieci anni; i 
membri delle camere ùi commercio ed arti; i pre­
sidenti direltol'i e membri dei con sigli direu.ivi 
delle associazioni agrurie c dei comizi agrari; 

2. I delegati e sopl'ainlendenli scolastici; i pro­
fesso l'i e maestri di qualunque grado, lJatentati o 
semlJiccll1eule abilitati aH'insegnamento in scuole 
o istituti pt.bblici o pI ivati; i presidenti, direttori 
o l'CUOrI di dettI istitr.li c sCll(,1e; i ministri dei 
culli; 

3. Coloro che conseguirono un grado accademico 
od altro equivalente in alcuna cleHe università o degli 
istituti su pel'iori del Regno; i IJrOCUl'atori presso i 
tribunali e le COI'ti d'c.ppello; i notai; i ragionieri; 
i geometri; farmacisti; veterinari; i graduati della 
marina mercantile; gli agenti di cambio e sensaIi 
legalmente esercenti; coloro che ottennero la pa­
tente di segretario COlli unule; 

4. Coloro che cOIlseguirOilo la licenza liceale, gin­
nasiale, tecnica, professionale o magistrale; e coloro 
che sUi,erarono l'esame ùel primo corso di un 
istituto o scuda pubblica di grado secondario, cIas-
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sica o tecnica, normale, magistrule, militarc, nau­
tica, agricola, industriale, commerciale, d'arli o me­
stieri, di belle arti, di musica, e in genere di qua­
lunquc istituto o scuola pubblica di gl'ado superiore 
all'elemcntarc, gm'cl'nativa ovyero pareggiata, rico­
nosciuta od approvata dallo Stato.~ 

!l. Coloro che servirono effettivamente sotto le 
armi pcr non meno di due anni, e che, per il grado 
della loro istruzione, vennero csoner[ .. ti dall:l f!'~­

qllentazionc della scuola rcggimentule~ o la frequen­
tarono con profitto; 

6. I mcmbri degli ordini cI} ucstri del Rcgno; 
7. Coloro che per un anno almeno tennero l'uf­

ficio di consiglieri provinciali o comuuali, o di giu­
dici conciliatori o viceconciliatol'Ì in conformità delle 
leggi vigenti; di vicepretol'i comunali, di uscieri 
addetti all'autorità giudiziaria; c coloro i quali pCI' 
non meno di un anno furono presidenti o diret­
tori di banche, casse di risparmio, società anonime 
od in accomandita, cooperative, di mutuo SOCCOl'50 

o di mutuo credito legalmente costituite, od am­
ministrate di opere pie; 

8. Gli impiegati in attività di servizio, o collo­
cati a riposo con pensione o senza~ dello Stato, 
della Casa !teale, degli uffici del Parlamento, dei 
regi ordini equestri, delle provincie, dei comuni, 
delle opere pie, delle accademie e corpi indicati 
nel n° /1 del pre3en te articolo, dei pubblici istituti 
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di credito, di commercio, d'industrin, delle casse 
(E risparmio, delle società ferroviarie, di nssicura­
zione, cli nayigaziolle, c i capi o direttori di opi­
fici o stabilimenti industriali che abbiano al loro 
costante giornaliero servizio almeno clif'cÌ operai. 

Sono cf\nsic1el'ati impiegati coloro i quali occu­
pG.1l0, almeno da un anno, innanzi aUa loro inscrizione 
nelle Ii::;le e!eltol'aii~ un ufficio segnato nel bilancio 
della relativa amministrazione e rice .... onn il corri· 
-spondente stipendio. Non sono compresi sotto il 
nome di impieg:lti g!i uscieri deg:i uffici, gli in­
servienti, e tutli cOloro che prestano opera manuale; 

9. Gli umciaii e sotlufficiali in senizio e quelli 
che usci['ono con tal grado dall'esercit() o da1l'ar­
mata nazionnlc~ coBa limitazione di cai all'articolo 14: 

10. I ùecorali ùdla medaglia d'oro o d'argento 
al valore civile, militare e di marina, o come bene­
meriti della salute pubhlica; 

1 L I decorati della medaglia dci l\1ii1e, e co· 
loro ai quali flt l'ic.J:1()3ciuto, con bi'cyetlo speciale, 
il diritto di fl';,;g(arsi della medaglia commemo:,alh'a 
delle guerre pc.' l'illdipemlcnza c l'unità d'Italia. 

Art. 3. 

Sono parimenti elettori, quando abbiano le c,m­
dizioni indicate ai numeri 1°, 2°" 3) dell'articolo 1: 

1. Coloro che pagano annualmente per imposte 
dil'ette una somma non minore di lire l) 9,80. Al 
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Regio lI'ibuLo predialc si aggiungc il provinciale, 
non il comunalc; 

2. Gli affittuari dci fondi ruslici, quando ne di­
rigano personalmente la coltivazionc e paghino un 
annuo fitto non inferiore a lire ::>00; • 

3. I conduttori di un fondo con contralto dì par-­
tecipazione nel prodot.to, qU3llllo il fondo da essi 
personalmente condotto a colonia parziaria sia col­
pito da una imposta diretta non minore di lire 80., 
compresa la smrimposta provinciale; 

4. Coloro che conducono personalmente un fondo 
con contralto di fitto a canone pagabile in generi, 
oppure un eontratto misto di fitto e di pal'tccipa­
zione al prodotto, quando il fondo stesso sia col­
pito da un'imposta diretta non minore di lire 80, 
compresa la sovrimposta pro,,"il.ciale; 

~. Color~ che pagano per la loro Ca.,:l di ahita­
zione e per gli opifici, magazzini o botteghe di 
commercio, arle o industria, ml anche per I a sola 
casa di abitazione OI'dinaria una pigione non minore: 

Nei comuni che hanno meno di 2,5(;0 ab. ~i hr,~ I~O 

In quelli da 2,500 il. 10,000 id. D :':CO 
Id. ùa 10,000 a 50,000 iJ. » ~eo 

Id. da 50,000 a 150,000 id. » .~20 

Id. superiori a 150pCO id. ]) ~Cl) 

Art. 4·. 

L'impoJla pagata sopra titoli di rendita puùLlic:I 
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o pareggiali alla rcndita pubblica dello Stato non 
viene eomputata nel scnso se quegli che domnnda 
l'i,cl'izione nclle lisle non giustifica il possesso non 
tntt'l'l'otto di questi .litoli nei cinque anlli antcriori • 
• Per gli eirelli di cui ai numeri 2, 3, ,,, e a dci­

l'articolo pr('ceuente, si )'ichiedc la data certa, che 
l'isulti da atli o con traLLi antcriori di sci mc~i al­
m('oo al tcmpo staùilito dall'at'liculo 20 pcr la rc­
.\" isionc dellc liste elettorali. 

Art. 5. 

Le imposte di cui nel numcro 1 dell' articolo 3 
si imputano a 1':1yoI'e di chi ahbia la piena pro­
prietà dello stabile; sc la nuda 11l'OI>I'ictà trovasi 
sepal'ata dall'usufl'lltto, l'imputazione si fa a pro­
fitto dcll'u:;ufl·ullu~\I'io. 

AI'l. 6. 

Per la computazione del censo elell.()l'alc, le im­
paste su beni enlHcutici sono altl'ilmitc per quattro 
quinti aU'uufilcuta e l)cr un quinlo al padrone di­
l'CUO; quellc su bcni concc.,si in locazione pcr più 
di tl'cnt' anni si dividono in pal'ti uguali fra loca­
lore c COCH!UltOI'C; e quc.;ta attl'ibuzionè ha luogo 
in enh'ambi i c:ni, sebbene tulta !'imposta sia pagata 
pCI' patto dall'unlitcula o dal cUllduttul'e, oppure dal 
p.u}I'onc direLlo o dal locatore. 
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Al't. 7. 

I proprietari di stabili che la 1f'gge esonera tem­
poraneamente dall' imposta fondiaria possono fare 
istanza perchè venga a loro spese determinala l'im­
posta che pagherebbero ove non godessero }' esen­
zione; di tale im posta si tiene loro con to per fal'li 
godere immediatamente del dil'ilto elettorale. 

Art. 8. 

Per costituire il censo eleUoI'ale stabilito al nu­
mero 1 deH'arlicolo 3 si computano tutte le imposte 
dirette pagate allo Stato in qualsiasi parte dci 
Regno. 

AI padl'e si tiene conto delle imposte che paga 
pci beni dena sua prole, dci quali 'ahhia il godi­
mento; al mm'ilo di quelle che paga la moglie, 
eccetlochè siano personalmente s('parati per e1feUo 
di sentenza passata in giudicato, o peI consenso dei 
coniugi omologato dal tribunale. 

Art. 9. 

Per gli effetti elettorali le imposte pagate dai 
proprietari di beni indivisi o da una società com­
merciale sono calcolate per ugual parte a ciascun . 
SOCIO. 

La stessa misura si applica nel determinare la 
eompartecipazione dci soci nei diI'itti elettorali· na-
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seenti dalle disposizion i dell'arlicolo 3 ai numeri 2, 
3, 4 e a. 

Dove l'uno dei compartecipi pretenda ad una 
quota superiore a quella degli altri deye giustifi­
care il suo diritto pre5entando i titoli che lo . 
})1'0\ IllO. 

L'esistenza della società di commercio si ha I)er 
sufficientemente provata da un certificato del tri­
bunale di commercio indicante il nome degli asso­
eiati. 

Art. 10. 

I fitti pagati per beni app31 tenenti a società in 
accomandita od anonime, e le imposte sui beni 
spettanti a tali società, sono imputati nel censo dei 
gestori o direttori fino alla concorrenza della loro 
partecipazione nell'asse sociale, della quale deve con­
stare nel modo sovraindicato. 

Art. 11. 

Le imposte dirette non sono comllUtaLe per 
fesercizio del diritto elettorale, se lo stabile non siasi 
posseduto anteriormente alle prime operazioni del­
l'annuale l'C) isione delle liste elettorali. 

Questa disposizione non si applica al possessore 
1\ titolo di successione, o l)er anticipazione di ere­
dità. 
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Art. 12. 

Le imposte diretle pagate da una "edova, o dalla 
moglie separata legalmente dal Pl'OpriO marito, 

. possono essere computate pcl censo elettorale, a 
favo1\:; di uno dci suoi filgli o generi di primo o 
secondo grudo da Ici designato. 

Pm-imcnti ii padre che abbia il cC'nso prt'scritto 
per l'eIeUol'alo può dell'gare ad uno dci suoi figli 
o generi di primo o secondo grado, l'esercizio del 
diritto elettorale nel proprio collegio, quando egli 
non possa o non voglia esercitarlo. 

te delegaziuni possono fursi con semplice dichia­
razione autenticata dal notaio. 

Le suùdette delegazioni possono rivocal'si neHo 
~tesso modo, prima che si dia p,'incipio all' annu:! 
,·e\isione delle liste elettorali. 

Art. ,13. 

L'elettore non può esercital'c iiI proprio diritto 
che nel collegio elettorale dove ha il ùomicilio po:i­
tieo. Il ùomitilio politico si presume llcllo stesso loogo 
dove l'eletlore ha il domiL'iIio civilc. 

L'elettore che abbia trasferito il suo domicilio 
ciyile o la sua residenza in altro coilegio clcltornle, 
e ,i abbia mantenuto l'uno o l'alll':l pCi' non meno 
di sci mesi, può, dopo questo termine, chieùere, 
con dichiurazione tirmat3, al sindaco del comune 

~ 
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do,·e si è stabilito, che hi sia pure trasferito il suo 
domicilio poli lico. Questa. dicbiarazione deve esssere 
presentata prima della. revisione annuale delle lisle 
elettorali, ma non produce eJTetto se non quando 
l'elettore dimostri in pari tempo (l'aver rinunciato 
all'attuale domicilio politico con altra flichiaraziolle 
fatta dal sindaco del comune che abbanùuna. 

Art. 14. 

I soUufficiuIi e soldati dell' esercito c dell' armai a 
nazionale non possono esercitare il diritto eleltorale 
finchè si trovano sotto le armi. 

Questa disposizione si applica pure agli individui 
appartenenti a corpi organizzati pCI" servizio dello 
Stato, delle provincie e dei comuni. 

TITOLO IL 
Delle liste eleltm'ali. 

\. t 'l ~. 1. l'.. .}. 

l.e liste eletlorali sono permanenti. Esse non pos­
sono essere modificate che in forza della revisionc 
annua, alla (IUale si procede in conformità alle di­
sposizioni se6"uenli. 

Al't. 16. 

Il quindici gennaio di ogni anno la giunta mu­
nicipalc im'Ha, con pubblico [\\\'i50, tulti coloro che 
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non essendo inscriW neHe liste sono chiamati dalla 
presente legge all' esercizio del diritto elettorale, a 
domandare entro lo st<.'sso mese la loro inscriziont'. 

Hanno diritto di essere inscritti nnche coloro che, 
pur non a,,-endo compiuto il ventuncsimo nnno d'età, 
o compiono non più tat'di .Ici 30 giugno deU'nnn(} 
in corso. 

Art. 17. 

Ogni cittadino del Regno che presenta la do­
manda per essere inscritto nelle liste elettorali deve 
corredarla colle indicazioni compl'ovanli: 

'lo Il luoO'o e la data della nascita· ~ , 
2~ L'adempimento dene condizioni di domici­

lio e di residenza di cui all'nrt. '13; 
3° I titoli in virtù dci quali, a tenore della 

presente Ie'ggc>, domanda la inscriziont:'. 
I non citladiI.i .Ievono giustificare l'tHlrmpimcntO' 

delle condizioni prc3critte nl n. 'l dell'aI,t. /1. 
La domanda deve essere sottoscritta dal ricJl'­

l'ente: nel ca"o ch'egli non la p::H3a SOtt03CI'ivCl'C è 
tenuto ad unirvi una dichiaì'azionc nolarilc che ne 
attesti i moliri. 

Art. 18. 

Alla domanda si uniscono i documenti necessari 
a provare quulJt.o non fosse altrimenti notorio.· 

I documeuti, titoli, certificali ù' inscrizione nci 
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ruoli delle imposte dirette, che fossero richiesti a 
tale oggetto, sono esenti da qualunque tassa e spesa. 

DelIa domanda e dci documenti annessi può ri­
chiedersi ricevuta dall' alto della presentazione. 

Art. 'lO. 

Trascorso il termine di cui all' art. '16, la giunta 
municipale deye riunir'si per esaminare le ùomanùe 
e per procedere immediatamente alla rorrr..~.:,ione o 
revisione delle liste degli elettori. 

Art. 20. 

La giunta deve formare o rivedere le liste degli 
elettori entro il mese di febbl'aio. 

Essa può dividersi in sezioni di tre membri alme­
no, ciascuna delle quali ha gli stessi [ioteri della 
giunta intera. 

Art. 2'1. 

La giunta deve inscl'ivere nelle lisle ancbe colo· 
l'O che non hanno faLto alcuna domanda, nè pre­
sentato alcun documento, quando abbia verificato 
cbe riuniscano i requisiti per essere elettori. Deve 
cancellarne i morti, coloro che perdetlel'o le qualilà 
richieste per l'esercizio del dit'ilto elettorale, coloro 
che. riconosce c~sere stati indehitamente imcritti, 
quantunque la loro illscrizione non sia stata impu-
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gnata, e quelli infine che l'i.nunciarono al domicilio 
poli·tico nel comune, a termini dell'articolo 13. 

Un esemplare dei ruoli delle imposte dirette, cer­
tificato conforme all'originale dell'agente delle im­
poste, deve e$sere spedito senza spesa agli uffici 
comunali prima del 15 gennaio. 

Art. 22. 

Le liste devono essere compilale in doppio esem­
plare e con lenere, in ordine alfabetico, il cognome 
c nome e .la paternità di tutti gli elettori del co­
mune, colle indicazioni di cui all'articolo 17. 

Nella formazione delle liste sarà compilato con le 
stesse norme e guarentigie, cd unito a quelle un 
elenco degli elettori che si trovano nelle condizioni 
previste dall'art. '14. 

Art. 23. 

Non più tardi del primo giorno di marzo la 
giunta invita, con pubblico avviso, chiunque abbia 
l'celami da fare contro le liste a pl'esentarli all'uf­
ficio comunale entro il 15 marzo. Durante questo 
tempo un esemplare del1e liste deve tenersi affis30 
nell'albo pretori o c l'altro rimanere nell'ufficio co­
munale a disposizione di qualunque cittadino. 

La giunta immediatamente notifica al prefetto 
della provincia l'affissione dell'a"viso. 
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Art. 24. • 

La pubblicazione prescritta daH'art. 23 tier:e luogo 
di nolificazione per coloro dei quali dasi de1ilerata 
l'iscrizione nella lista eleltorale. 

Art. 2J. 

La giunta municipale che ha cancellalo dalle li­
ste un elettore o negata la chiesta istruzione, dcye 
notificargJi, per iscritto, al domicilio, la cancel1azione 
o il diniego, indicandogliene i rnotivi, non più tardi 
di tre giorni da qucllo in cui la lista fu pubblicata. 

Art. 26. 

Ogni cittadino, nel termine indicato dall'art. 23, 
può reclamare al consiglio comunale contro qual­
siasi inscI'izione, ommissione, o cancellazione nelle 
liste compilate dalla giunta. 

Il reclamo, con eui s'impugna una iscrizione deve 
entro i tre giorni successivi, essere notificato, l'Q)' 

cura de1la giunta, al!a parte interessata. 

Art. 27. 

Fra il 20 e il 3'1 marzo il consiglio si riunÌ:';ce 
per l'h edere le liste preparate dnLla giunta, ag­
giungere quelli che reputa indebitamente esclusi, 
cancellare queHi che reputa indebitamente ammes~ i, 
e pronunciarsi sui reclami che fossero sta'i presentati. 
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Art. 28. 

Le liste approvate dal consiglio comunale sono 
pu bblicate non pi ù tardi elel 5 aprile, e l'cstano 
aflisse aU'alb:> pretOl>io fino al '1::S aprile stC3S0. 

I nomi degli elcttol'i nuovamcnté in3cI'ÌLti da] 
consiglio cOIIlun31~ si devono pubbIica['e in elenco 
separato. 

Bi queste plJhbHeazioni de"e dUI'si immediata­
mente notizia al p,'cfctto della provincia. 

Art. 29. 

Il sindaco, entro tre giorni dall'approvazione dcne 
listc, dc"c dare :l\,iso in iscritto e al domicilio, tanto 
agli elettori che il consiglio comunalc ha canccllati 
dalla li::ìt.a quanto a t~oloro i l'cdumi' dci quali non 
f()~,sel'o stati uCi~olti, dclla canccllazione o del rigetto 
dci rcclami 1l1cdeciimi, indicanùonc i mothi. 

Queste notiflcazioni, dci puri che queHe di cui 
uH'art. 2:5, sono faltc senza spesa, per mezzo degli 
~genti comunali, ... hc dcvono [al'sene l'ila.5ciare ricc­
vuta sopra appo~jto l'Cgistl'O. 

Art. 30. 

Qualora la giunta od il consiglio comunale non 
(?ompiano le operazioni dclla l'c\' isiollC c dcll'aLUs­
sione delle liste cntl'o i termini ri~pcltivamcnte as­
scgnati dagli articoli lweccdenti, il lH'cfctto ne 01'-
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dina l'esecuzione col mezzo di un commissario al­
l'uopo delegato, a spese del comune. 

Art. 31. 

Qualunque cittadino può appellare conLI'o il ri­
getto di un reclamo deliberato dal consiglio comu­
n9-Jc, e contl'O qualsiasi indebita inscl'izione o C3n­
ccllazione falta nella lista. 

L'appello deve essere presentato ent.ro il giorno 
20 aprile alla commissione elettorale della pro\'in­
cia, e notificato entl'o lo stes30 termine aìl'interes­
sato, allorchè s'impugna un'iscrizione. 

Può essere anche presentato all'uft1cio comunale' 
affinchè sia tl'a.smC3S0 alla commissione predett.a, 
ed in tal caso il segretario comunale Ile deve rila­
sciarc riccvuta. 

Art. 32. 

La commiSSIOne per gli appelli elettorali è com­
posta del prefetto, ch~ la presiede, ùel presidente 
del tribunale sedente nel capoluogo della provincia 
o che ha giurisdizione sul medesimo, e di tre con­
siglieri provinciali. 

Questi ultimi vengono eletti dal consiglio pro­
vinciale nclla sua sC3sione ordinaria. In questa vo­
t:\7.ione ciascun mcmbI'o del consiglio scrive sulla 
propria scheda soltanto due nomi, e si proclamano 
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eletti i tre consiglieri che raccolgono maggior nu­
mero di voti. 

.:\l't. ·83. 

Spiralo il termine di cui al precedente articolo 31" 
e non piil t.ardi del 2:> aprile, un esemplare della 
lista elellorale e dell'elenco di cui all'articolo 22-
coi documenti relath i alle iscrizioni cd alle cance)­
lazioni che aves~ero dn.lo luogo a reclamo, e tutti 
gli alli d'appello devono essere trasmessi al presi­
denle della commissione provinciale. 

L'altro esemplare della lista è conservato nella 
segreteria del comune. 

Il presidente dena commissione provinciale, en­
tro tre giorni da quello in cui gli è p~rvenuta la 
lista, deve in'i'Ìarne riceyuta alì'ufficio comunale. 

Delle lisLe e dei documenli rice\ uti si tiene nota 
in un registro speciale, firmato in ciascun foglio 
dal presidente della commissione provinciale. 

Art.. 31 .. 

La commissione provinciale, entro dieci giorni 
successivi a quello nel quale ricevette le liste ed i 
documenti, si raduna per pronunziare sugli appelli 
di cui nell'art.. 3'1. 

Essa deve compiere l'esame degli appelli e de­
cidere sui medesimi entro il mese di giugno. 
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Le decisioni della commissione provinciale devo­

no essere motivate. 

Art. 3a. 
Il giorno 30 giugno la commissione provinciale 

decreta la definitiva approY3zione della lista. 
La lista deve essere pubblicata nel rispettivo co­

mune non più tardi del -1;S luglio, e rimanel"\'i af­
fissa fino al 31 luglio. 

Le decisioni della commissione, a cura del sin­
ùaco, e nei modi stabiliti ùall'articolo 29, sono no­
tificate agli interessati entro .;S giorni dalla pubbli­
cazione della lista. 

Al't. 36. 

L'elezione ùd deputati, in qualunque periodo del­
l'anno segua, si fa unicameate dagli elettori inscrit­
ti ucHe liste definitivamente approvale, ai termini 
dell'articolo pi'ecedente, prima che il collegio sia 
dichiarato '::tc:mtc. 

Sino alla reyi.~ione dell'anno successivo, e saho 
quanto è disposto nell'articolo 40, non possono far­
si alte liste altre variazioni all'infuori di quelle che 
siano conseguenza della morte di elettori, compro­
yata da documento autentico; ovyero della perdita 
o sospensione dell'elcllol'alo IJolit\co, che risulti da 
sentenza vassata in giudicato. Ta}~ ,uriazioni sono 
l'alte a cura della giunta municipaìe. 



Spetterà inoltre alla giunta municipale di intro­
durre nell'elenco di cui all'articolo 22 le variazioni 
necessarie, cosÌ per canccHare i nomi di queUi dlc 
più non si trovino ne1le condizioni indicate nel­
l'articolo 14, come per iscrivere altri che neWin­
tervallo sieno caduti sotto le disposizioni dell'articolo 
stesso. 

Art. 37. 

Qualunque cittadino voglia impugJJal'e una deci­
sione pronunciata dalla commissione provinciale, 
o dolersi di dlmcgata giustizia, devè pl'UlllUovc.'e 
la sua azione davanti la corte d'appello, producen­
do i titoli che danno appoggio al suo ,·celamo. 

L'azione dovrà proporsi con semplice ricorso, so­
pra cui il presidente della corte d'appello indica 
ull'udienza in cui la causa sarà discussa in via d'ur­
genza, e con l'Ho sommario. 

Se coloro che reclamano sono gli in le ressa ti di 
eui nel capovel'so delrartìcolo 3a, il sopraddetto ri­
corso con l'analogo decreto si deve, Il pena di nul­
lità, fra dieci giorni dalla notificazione di cui è 
parola nel capoverso medesimo, notificare alla parte 
interessata, qu.llora s'impugni l'iscrizione di uno o­
più elettori; od invece al prefetto, ove si ricorra 
contro l'esclusione di tal uno dalla lista. 

Il termine i-arà invece di giorni quindici dalla 
pubblicazione lH'CScl'itta nell'articolo 3a, a pena di 
nullità, quaJOl',) il reclamo sia proposto da persona 
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divcl'sa dagli interessati indicati nel precedente ar­
ticolo. 

In pendenza del giudizio innanzi alla corte d'ap­
pel1o, conservano il diritto al voto, tanto gli elet­
tori che erano iscritti nelle liste dell' anno prece­
<lente e ne sono stati cancellati, quanto coloro che 
sono stati iscritti nelle liste definitive dell'anno in 
corso per decisione concorde del consiglio comu­
nale e della commissione provinciale. 

Art. 38. 

Il ricorso con i relativi documenti si dovrà, ,a 
pena di decadenza, ,depesitare 'Della cancelleria della 
corte d'appello fra cinque gierni dalla notificazione 
di esso. La causa sarà decisa senza che OCC6r:ra rmi­
nistero di procw'atore oa'Vvocata sulla relazione 
fatta in udienza pubblica da un consigliere della 
corte, -sentite le parti o i loro 'difensori, se si 
presentino~ ed il pubblico :minister6 nelle sue orali 
conclusioD'.i. 

,ArL,39. 

Il pubblico ministero comunicherà immediata­
mente al sindaco le senteDze della corte d~ appeno 
per curarne la esecuziOJ;te e la notificazione, senza 
spesa, agli interessati. 

La sentenza pronuaziata dalla corte d'~llo 
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può -essere impugnata dalla parte soccombente . co) 
ricorso in cassazione, pel quale non è necessario il 
ministero di avvocato. 

Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla 
metà. 

Sul semplice ricorso il presidente indica in via, 
d'urgenza la udienza per la discussione deJla causa ... 

Art. 40. 

La giunta municipale, appena le venga notificata. 
la pi'oferitasentet1~ ,fa nelle liste la prescr.itta ret­
tificazione, allegandovi copia della sentenza mede-
sima. 

Art. 4'1. 

Tutti gli atti concernenti -l'esercizio del diritto'e­
lettorale tanto relativi al procedimento amministra-­
tivo quanto al giudiziario si 'faDno in carta ']ibera 
e sono esenti dalla tassa di registro e dal deposito> 
prescritto dall'art. :>2'1 del Codice di procedura ci­
vile, e dalle spese di cancelleria. 

Gli ~genti .delle imp08te dirette, per gli effetti 
di cui negli articoli 26,.31 e 3V, hannorobhJig& 
di rilasciare a ,Ci{ualunque :cittadino De faccia rich.i.e­
sta l~estratto dai roolG .di ,C)gm contribuente e i. cer­
tificati negativi di coloro che non risultino isooitlli 
nei ruoli medesimi, dietro il corrispettivo di cinque 
centesimi per ciascun individuo cui gli estratti od i 
certificati si riferiscono. 



.:3550 

Colui il quale reclami per la iscrizione o cancel­
lazione altrui, viene sottoposto a una multa da li­

',xe !SO a '100, qualora il SlUO reclamo sia daNa corte 
"dichiaralo temerario. 

Art. 42. 

"Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua 
'rrevisione delle liste elettorali sono sempre ostensi­
'::bili a chi unque, pressu la scgl'eteria comunale () 

" 0:provinciale dove rispettivamente si t.rovano. 
Um\ copia di ('ss~, debitamente autenticata dalla 

·mmmissione provinciale sarà conservata negli ar'­
,ehivi della Pl'efctlura. 

Le liste dcvono es=,ere riunite in un registro e 
,eonservate negli archivi del comune. 

Chiunque può p~'endere copia lielle liste elctto­
:r.ali in formazione e definitive, ed anche stamparle, 

", ~ melterle in vendita. 

A t 49. l' '. o 

Negli otto giorni che pI'ccedono quello fissato per 
la riunione dci Collegi elettorali; gli elettori rice­
'~vono dal sinùaco un certificalo comprovante ì'iscri­
,ZIQne loro sulla lista, inblse alla quale si procede 
:lill'elezione. 
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TITOLO III. 
Dei Collegi elettorali. 

Art. 44. 

Il numCl'O dci deputati pcr tutto il Regno è di 
!)08 ed è l'i pal'tito fra le diver3c pl'Ovincie nel mod ()­
seguente: 

La provincia di Alessandria ne ('1c~ge n. '13 -
Ancona 5 - Aquila 7 - Arezzo ~) - Ascoli Pi­
ceno 4 - Aycllino 8 - Bari H - Belluno 3 -­
Benevento 5 - Bergamo 7 - Bologna 8 - Bl'escia 9' 
- Cagliari 7 - Caltanissetta 4 - Campobasso 7 --­
Caserta '14 - Catania 9 - Catanzaro 8 - Chie­
ti l) - "'Como 9 - Cosenza 'lO - Cr(,lIlona () --­
Cuneo '12 - Pel'rara ,4, - Firenze 1·'f. - Fogg ì~';:: 
(; - Forlì 4 - Genova 13 - GiI'genti () _.­
Grosseto 2 - J..,(ecce !) - Livorno 2 - Lucca rY; 
- Macerata ;) - l\Iantova a - Mnssa e Carrart)); 
3 - .Messina 8 - Milano 18 - Modella a _ .. 
Napoli 18 - Novara 12 - Padova (j - Palermo~ 

'1'1 - Parma 5 - Pavia 8 - Perugia 10 - Pe­
saro e Urbino I .. - Piacenza ,1. - Pisa a - Po!"­
t.o Maurizio 3 - Potenza 10 - Ravenna 4 -
lleggio Calabria 7 - Heggio Emilia a - Rornrh1 
15 - Rovigo Ij. - Salerno 12 - SassllJ'i 4 --­
Siena 4 - Sil'acusa () - Sondrio 2 - Teramo' 
;j - Torino ,19 - Tr'apani ,{. - Treyiso 6 -­
Udine 9 - Venezia 6 - Verona () - Vicenza /_ 
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Art. 4~. 

L'elezioné dei deputati è fatta a scrut.inio di 
lista nei 13;> Collegi la. cui circoscrizione è deter­
minata nella tabella annessa alla presente legge e 
che fa parte integrale di essa. 

Ciascun collegio elegge il numero dei depu­
tati attribuitigli alla tabella medesima. 

Art. 46. 

Il riparto del numero dei deputati per ogni 
provincia e ]a corrispondente circoscrizione dei CGl­
legi devono essere riveduti per legge nena prima 
Sessione che succede alla pubblicazione del decen­
nale censimento ufficiale della popo]azione del Re­
gno. Il l'i parto è fatto in proporzione della popola­
zi one delle provincie e dei collegi accel'lala col cen­
simen to medesimo. 

I c ambiamenti nella circoscrizionc amministra­
tiva e giudiziaria dei comuni, mandamenti, circon­
dari e provincie che abbiano luogo dm'ante il tem­
po che precede la decennale revisione, non hanno 
alcun effetto sulla circoscrizione elettorale anterior­
mente stabilita. 

Art. 47. 

Ogni collegio è diviso in sezioni. La divisione 
in sezioni è fatta per comuni in gui!!a che il nli.-
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mero degli elettori non sia superiore a 400, nè in­
feriore a 100 elettori inscritti. 

Quando gli elettori inscritti in un comune siano 
in numero inferiore ai 100, si costituisce la se­
zione riunendo gli elettori a queHi dei comuni o 
di frazioni di comuni limitI'ofi. 

Art. 48. 

La ripartizione' del comune in sezioni è falla 
dall'autorità comunale. 

La costituzione delle sezioni comprendenti pitI 
comuni o frazioni di comuni, e la designazione 
del capoluogo della sezione, dove debbono riunirsi 
gli elettori, è fatta con decreto Reale. 

~uando la lontananza del capoluogo clelIa se­
zione o le condizioni della yiabilità rendono diflì­
cile l'esercizio del diritto elettorale, si possono co­
stituire sezioni aventi meno di 100 eIettori, purchè 
il loro numero non scenda mai al di sotto. di gO. 

ArI. .1:9. 

I collegi elettorali sono convocati dal Re. 
Dal giorno della pubblicazione del regio de­

creto di convocazione dei collegi, a quello stabili to 
pel' le elezioni) devono decerrere armeno quindici 
giorni. 
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Art. 50. 

Gli elettori votano nella sezione alla quale si 
trovano ascritti. 

Non si possono convocare gli elettori di più 
che due sezioni nel medesimo fabbricato, ed ogni 
s ~zione deve avere una sala propria. 

Art. ~.H. 

Il comune capoluogo di sezione fornisce al pre­
sidente dell'ufficio el~ttorale definitivo, ~cl a ciascu­
no dci presidenti se vi sono più uffici, un bollo 
municipale ed un nU!Ilero di schede in carta bian­
ea non inferiore al numero degli inscI'itLi sulle li­
ste elettorali della sezione stessa. 

L'uso di altre schede è vietato. 

Art. 52. 

In ciascuna sezione si costituisce un ufllcio prov­
visorio, il quale è presieduto: 

Nei luoghi dove risiede una corte di appello, dal 
pl'esidente e dai consiglieri della cOl'le per ordine 
di anzianità; 

Nei luoghi dove non risiede una corte d'appello, 
dal presidente, dai vicepresidenti, dai giudici effet­
tivi od aggiunti, per ordine di anzianità, del tri­
bunale di circondario; 

Negli altri luoghi, dai pretori e dai vice pretori, 
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e se il comune non è capoluogo di mandamento, 
dai sindaci, d3gli assessori e dai consiglieri comu­
nali per ordine di anzianità. 

Riunendosi nello stesso comune più sezioni, si 
osserva, per la presidenza provvisoria, la stessa re­
gola; al/!} sezione più numero .. n, che diventa la 
prima del comune, presiedono i superiori di grado, 
o i più anziani fra i pubblici ufficiali superiormente 
indicati. 

Fanno da scrutatori provvisori due consiglieri del 
comune nel quale si raduna l'assemblea elettorale, 
estratti a sorte dalla giunta municipale nel giorno 
precedente a quello delle elezioni, e i due più gie-
vani fra gli elettori presenti. . 

Mancando i consiglieri comunali, vengono chia­
mati alI'ufficio di scrutatOl'i provvisori i due elet­
tori più anziani fra i presenti. 

L'ufficio provvisorio, composto del presidente e 
dei quattro scrutatori, nomina fra gli elettori il 
segretario, che ha voce consultiva. 

Art. 53. 

L'ufficio provvisorio si costituisce alle ore !) an­
timeridiane del giorno nel quale è indetta l'elezione. 

Art. 54 .. 

La sala delle elezioni deve essere divisa in due 
eomparliimenti da un tramezzo non più allo di un 
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metro, con un' apertura per il passaggio. da. un cam­
partimento all' altro:.. 

Nel comp~rtimento dove si trova la\ porta d'in­
gresso stanno gli elettori durante la votazione; 
nell' altro siede l'ufficio elettorale. 

La tavola dell'ufficio deve essere disposta in guisa 
che gli elettori possono girarvi intorno dopo chiusa 
la votazione. Le tavole destinate alla. scrittura delle 
schede devono e3sere isolate e collocale in modo 
da assicurare il segreto del yoto. 

Art. !la. 

Non può e3sere ammesso ad entrare nella, sala. 
delle elezioni chi non presenta volta per volta il 
certificato di cui all'arlicolo 43. 

Quando un certificalo vada perduto o sia dive­
nuto inservibile, l'elettore ha diritto di ottenerne 
dal sindaco un altro, sul quale deve però dichia­
rarsi che è un duplicato. 

Art. !'>6. 

Nessuno può cntrare armato nella sala delle ele­
zioni. 

Art. !l7. 

Non è ammesS(} a votare chi non tI"Ovasi inscrit­
to nella lista degli elettori della sezioncò. 
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Questa Iist3l~, non che l'elenco di cui all'arti­
colo 22, devono essere affissi nella sala. de}I'adtmann . 
durante il corso delle operazioni elettorali e possono 
essere consultati dagl'intervenuti. 

L'ufficio deve inoltre ammettere a votare coloro 
che si presenti'no muniti di una sentenza di corte 
d'appello, con cui si dichiari che essi fanno parte 
di quel collegio, e coloro cIle dimostrino di essere 
nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell' articolo 
37 o ~he provino essere cessata la causa della so­
spensione di cui all'articolo 14. 

La cessazione della sospensione si prova dai mili· 
tari con la presentazione del congedo illimitato o 
del decreto di promozione ad ufficiale e dagl'indi­
vidui appari.,ene~ti ad altri corpi organizza Li con la 
presentazione dell'alto di licenziamento, purché di 
tre mesi anteriori al decreto che convoca il collegio. 

Gli elettori non possono farsi rappresentare. 

Art. 58. 

II presidente della sezione è incaricato della- po.li­
zia dell'adunanza. Nessuna specie di forza armata, 
può, senza la sua richiesta, collocarsi nella sala 

. della adWlanZ3!, o' nelle vicinanze. 
Le autorità civili e i comandanti mil'itari sono 

tenuti d.i ottempe':1re ane s'Ce' richieste. 
Questo articolo, in uno agli articoli 6B, 66,- 67, 

89, 70, e agli artieoli daU'86 al 9'8' del titolo y, 
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devono eS5ere stampati a grandi caratteri cd aflljEi 
nelle sale delle elezioni. 

Art. 59. 

Nella sala dove ha luogo la votazione e fino :1 

che l'adunanza non sia sciolta, gli eiellOl'i Ilon po!:sor~'o 
occuparsi d'altro oggetto che della elezione del de­
putato. 

Art. 60. 

La sezione, purchè siano presenti almeno ,'enti 
elettori, elegge l'ulTIcio definitivo, composlo di un 
presidente e quattro scrututori. 

Ciascun elettore scrive sulla propria scheda sol­
tanto tre nomi, e si proclamano el'cUi i einque che 
hanno ottenulo maggior' numero di voti. 

Colui che ha più voti è il presidente: a parità 
di voti si proclama eletto il maggio l'C di età. 

L'ufficio cosÌ composto nomina il s{'gr'clal'io, sce­
glien(lolo fra gli eleLlori del collegio presenti al­
l'ndunanza neWordine seguente: 

a) notai; 
b) cancellieri e ,'ice-cancellieri di PI'C Lura ; 
c) segretari e "ice-segretari comunali; 
d) altri elettori. 

II segretario vota in quella sezione dove esercita 
l'ufficio. 

J~sso dev'essere rimunerato coll'onorario di lire 
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yenli, a carico del comune in cui ha sede l'ufficio 
elettorale .. 

Il processo verbale da lui rogato riveste, per ogni 
effelto di legge, la qualità di atto pubblico. 

Art. 61. 

Se. il presidente ricusa, od è assente, resta di 
pieno diritto presidentc lo scrutatol'c che ebbe mag­
gior numero di voti; il sccondo scrutalol'C diventa 
primo, e cosi. successivamente. In caso di rinuncia, 
o di assenza d'alcuno fra gli scrulatori, sono ad essi 
surrogati coloro che neno scrutinio otlennero mag­
gior numero di .suffragi, nell'ordine determinato 
dal numero' dci suLl'l'agi medesimi. 

Art. 62. 

Se alle ore 'lO antimeridiane n011 sono incomin­
ciate le operazioni elettorali per la costituzione del 
seggio definitivo, e non si trovano nella sala del­
l'adunanza almeno 20 elettori per procedere alle 
operazioni medesime, il seggio provvisorio diyenta 
definitivo. Esso nomina il segrclario secondo le norme 
stabilite nell'articolo 60. 

Art. 63. 

Appena accertata col processo verbale· la costitu­
zione del seggio definitivo, si estrae a sorte il nome 
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di uno degli scrutat0ri, il quale deve firmare a tergo 
tante schede quanti sono gli elettori della sezione. 
Di mano in mano che lo scrutatore firma le schede, 
il presidente vi imprime il bollo municipale di cui 
all'articolo ~1, e le pone in un'urna di vetro tra-
sparente. 

Se questo scrutatore si allontana dalla sala Don 
può più firmare le schede, ed è sostituito da un 
altro scrutato re, pure cstratto a sortc. 

Si tiene nota nel processo verbale del nome degli 
scrutatori che firmano le schede, e del numero delle 
sch ede da ciascuno firmate. 

Art. 64. 

Il presidente dell'ufficio dichiara aperta la vota-
,zione per la elezione del deputato; chiama, o fa 
chiamare, da uno degli scrutatori o dal segretario, 
ciascun elettore nell'ordine della sua inscrizione nelle 
liste, e, riconosciuta la sua identità, estrae dali'urna 
una scheda e gliela consegna spiegata. 

Art. 6~. 

'L"elettore chiamato recasi ad una delle tavole a 
ciò destinate e sulla scheda consegnatagli scrive: 

a) quattro nomi nei ·collegi che devono eleg­
gere quattro o cinque deputati ; 

Il) u-e DOlDi nei Mllegiche devoDo eleggere 
tre deputati; 



3567 

c) due nomi nei collegi che devono eleggere 
due deputati. 

A ciascun nome l'elettore può aggiungere la pa­
ternità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, 
il gl'ade accademico e l'indicazione di uffici sostenuti. 

Qualunque altra indicazione è vietata. 
Se l'elettore, per l'eccezione di cui all'articolo 102, 

o per fisica indisposizione notoria, o regolarmente 
.dimostrata.all'ufficia, trovasi nell'im.possibilità di scri­
vere la scheda, è ammesso a farla scrivere da· UR 

altroelettor:e, di sua confidenza; il segretario lo fa 
,risultare sul verbale, indicandone il motivo. 

Art. 66. 

Scritta la scheda, l'elettore la consegna piegata 
al :presidente che la depone in una seconda urna 
di vetro trasparente, collocata sulla. tavola dell',uf­
ficio, visibile a tutti. 

A misura :-che si depongono.i voti ,neU~urna, une 
degli scr-otatori ne fa 00nstare scllivendo il pro­
poio llOIDC a riscoutoo di queHow oiascunvota.ate 
s~pra un esemplare della lista, che deve contenere 
.i munì .e le .qualificazioni ,di tuttigii elettooi ,della 
.sezione. 

Art. ,6~. 

Gli elettori che si presentano dopo l'app~o ri­
cevon8 dal presidente la scheda, e -votano nel modo 
sopra indicato. 
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La votazionE', a pena di nullità, resta aperta fino 

alle 4 pomeridiane. Tuttavia non può, egualmente 
a pena di nullità, essere chiusa, se non sono tra­
scorse almeno tre m'e dalla fine dell'appello e se 
non hanno potuto votare tutti gli elettori presenti 
nella sala. 

Art. 68. 

Compiute le operazioni di cui negli articoli pre­
cedenti, e trascorse le ore in essi rispettivamente 
indicate, il presidente dichiara chiusa la votazione. 
Aperta quindi l'urna e riscontrato il numero delle 
schede scritte dai votanti, uno degli scrutatori pi­
glia successivamente ciascuna scheda, la spiega, la 
consegna al presidente, che ne dà lettura ad alta 
voce e ]a fa passare allo scrutatore eletto col minOi' 
numero di voti. 

Gli altri scrutato l'i, fra i quali dev'essere chi ha 
firmato le schede ec}.; il segretario, notano, ed uno 
di loro rende contemporaneamente pubblico, il nu­
mero dei voti che ciascun candidato va riportando 
durante lo spoglio delle schede. 

Finita quest'operazione, si numerano anche le 
schede rimaste nella prima urna, e si riscontra se 
corrispondono al numero degli elettori iscritti, che 
non hanno votato. 

Qualora si verifichino differenze, se ne prende 
nota nel processo verbale. 



356J 
Art. 69 

Sono mille: 
1 0 le schede nelle quali l'elettore si è fatto 

conoscere od ha scri.tto altre indicazioni oltre quelle 
di' cui all' art. mi; 

2° quelle che non portano la firma ed il bono 
di cui all' articolo 63; 

30 quelle che portano o contengono Sf>eni 
che possono ritenersi destinati a far riconoscere il 
votante. 

Si hanno corAle non scritti sulla scheda i nomi 
che non portano sufficiente indicazione delle persone 
alle quali è dato il voto, come pure gli ultimi nomi 
eccedenti il numero dei deputati per i quali l'eiet­
tore ha facoltà di votare; in entrambi i casi la 
scheda resterà valida nelle altre parti. 

Se nella scheda è segnato più volte il nome di 
uno stesso candidato, nel computo dei voti esso 
,,"iene calcolato una volta sola. 

Art. 70. 

L'ufftcio di ciascuna sezione pronunzia in via 
provvisoria sopra tutte le difficoltà e gli inci­
denti che si sollevano intorno alle operazioni della 
sezione, e sulla nullità delle schede. 

Tre membri almeno dell'ufficio devono trovarsi 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 

VOL. LXYII. 221 
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Nel verbale, da stendersi in doppio originale, deve 

farsi menzione di tutti i reclami avvenuti, delle 
proteste fatte e delle decisioni motivate, proferite 
dall'ufficio. Le schede bianche, le nulle, le conte­
state in qualsiasi modo e per qualsivoglia causa, e 
le carte relative ai reclami ed alle proteste, devono 
essere vidimate almeno da tre dei componenti l'uf­
ficio, ed annesse al verbale. 

Subito dopo lo scrutinio dei suffragi, le aUre 
schede sono arse in presenza dell'adunanza, eccetto 
che dieci elettori almeno non protestino contro la 
non sincera lettura delle schede, o contro la so­
stituzione di esse. In tal caso tutte le schede, vidi­
mate come sopra, Yengono annesse al verbale, in 
plico suggellato. , 

E riserbato alla Camera dei deputati di pronun-
ziare sui reclami giudizio definitivo. 

Art. 71. 

L'ufficio della sezione dichiara il risultato dello 
scrutinio e lo certifica nel verbale, sottoscritto, se­
duta stante, dai suoi membri; dopo di che l'adu­
nanza viene sciolta immediatamente. 

Un esemplare autentico dei verbali è depositato 
nella segreteria del comune dove si raduna .la se­
zione. 

Nalla stessa segreteria sono depositate per otto 
giorni, con diritto ad ogni elettore di prenderne 

( , , 
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conoscenza, le liste elettorali della sezione che con­
tengono il riscontro dei votanti ordinato nel pre­
cedente articolo 66 . 

. Art. 72. 

Il presidente, o per esso uno degli scrutatori di, 
ciascuna sezione, reca immediatamente un altro­
esemplare del verbale, colle schede e carte di cui 
all' articolo 70, all' ufficio della prima sezione del 
collegio. 

Art. 73. 

n presidente dell' ufficio della prima sezione del­
collegio, in unione ai presidenti delle altre sezion~ 
intervenuti alla adunanza, o agli scruta tori che ne 
facciano le veci, riassume i voti dati in ciascuna 
sezione senza poterne modificare l'operato, e pro­
nuncia sopra qualunque incidente relativo alle ope­
razioni ad essi affidate, salvi i reclami, sui quali è 
provveduto ai termini dell' ultimo capoverso del­
l'articolo 70. 

II segretario della prima sezione diventa segre­
tario dell' adunanza dei presidenti. 

Per la validità delle operazioni sovraindicate basta 
la presenza dei due terzi di coloro che banno qua­
lità d'intervenirvi. 
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Art. 7 [i-. 

II pI'c8iùenle dell' urncio della prima sezione pro­
clama, in confùrmità delle deliberazioni dell' adu­
nanza dei pre5identi, eletti nel limite del nurncl'o 
dci deputati asscgnali al collegio, coloro che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti, pm'chè questo 
numero oltrepassi l'ottavo del numcro degli elet-

. tori iscritli. 

Art. 75. 

Se lulti. i deputati assegnati al collegio non sono 
stati eletti nella prima votazione, il presidente del­
l'ufficio deUa prima s('zione proclam~ in conformità 
alle dcliberazioni dcJl' adunanza dei pl'csidcnti, il 
nome dci candidati che ottennero maggiori voti 
in numero doppio dei deputali che rimangono da 
eleggerc; c nel giurno a cit> stabmto dal regio de­
erelo di convocazione, si procede ad una votazione 
di ballottaggio tra i candidati stessi. 

Anche in questa eleziane di ballottaggio l'elettore 
scrhe sulla propria scheda: 

Quattro nomi nci collegi in cui restano da cleg­
gere cinque dcputali; 

Negli altri collegi tanti nomi quanti sono i de­
putati che rimangono da eleggere. 



Art. 76.· 

L'intervaHo fra l'una e l'altra votazione non 
deve in nessun caso essere maggiore di otto giorni, 
nè minore di quattro. 

Art. 77. 

Nella seconda votazione gli uffici definitivi, co­
stituiti per la pl'ima, presiedono alle operazioni· 
eletoomJi, le quali devono compiersi colle stesse tOI'­

malità !)rcscritte negli articoli precedenti. Nella se­
conda votazione, però, 1'appello degli elettori co­
mincia alle 10 antimeridiane. 

I suffragi non possono cadere che sopra i candidati 
fra i quali ha luogo il ballottaggio. 

Si hanno per eletti i candidati che raccolgl)no il 
maggior' numero di voli validamente espressi. 

Art.. 78. 

A pal'Ìtà di voti, il maggiore d'età fra i caBdi­
dati ha la preferenza. 

Art. 79. 
• 

L'adunanza dei presidenti, a senso de} precedente' 
articolo 73, stende il verbale dell' elezione prima 
di sciogliersi e lo indirizza al ministro dell' interno 
entro giorni tre dalla sua data. 
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Una copia del processo verbale è depositata entro 

lo stesso termine alla cancelleria del tribunale ci­
vile e correzionale nella cui giurisdizione si trova 
la prima sezione del collegio elettorale. 

Questo 'esemplare deve essere certificato conforme 
.. all' originale dai membri dell' adunanza dei pre­
sidenti. 

Art. 80. 

Quando per qualsiasi causa resti vacante qualche 
seggio di deputato il collegio, dev'essere convocato 
nel termine di un mese. 

Dal giorno della pubblicazione del regio decreto 
. di convocazione del collegio, a quello stabilito per 
la elezione, devono decorrere quindici giorni almeno. 

Se per effetto di tali vacanze si abbiano nel col­
legio ad eleggere cinque deputati, l'elettore scrive 
quattro nomi suUa sua scheda: negli altri casi scrive 
tanti nomi quanti sono i deputati da eleggere. 

TITOLO IV. 

Dei deputati . 

Art. 81. 

Chiunque può essere eletto deputato, purchè in 
esso concorranno i requisiti voluti dan~articolo 40 
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dello Statuto, e salve le disposizioni delle leggi 3 
luglio 1875, n. 2610 (Serie 2a

), e 13 maggio 1877, 
n. 3830 (Serie 2&). 

Art. 82. 

Ogni funzionario e impiegato regio in aspetta­
tiva è assimilato a quello in attività. 

Art. 83. 

Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura 
d'anime, o giurisdizione con obbligo di residenza, 
quelli tbc ne fanno le veci e i membri dei capi­
toli. 

Art. 84. 

Il deputato eletto da più Collegi deve dichiarare 
alla Camera, fra otto giorni dopo che essa ne abbia 
riconosciute valide le ele'lioni, quale sia il collegio 
di cui egli intenda di esercitare la rappresentanza. 

In difetto di opzìone entro questo termine, la 
Camera procede per estrazione a sorte alla desi­
gnazione del collegio che deve eleggere un nuovo 
deputato. 

Art. 85. 

La Camera dei deputati ha essa sola il diritto 
di ricevere le dimissioni dei propri membri. 
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TITOLO V. 

Disposizioni generali e penali. 

Art .. 86. 

Oltre i casi nei quali la legge fa derivare da 
condanne penali la so-;pensione dell' esercizio del 
diritto elettorale pel tempo in essa indicato, incor­
rono nella perdita della qualità. di elettore e di 
eleggibile e del diritto a chiederne il riconosci­
mento: 

1 0 I condannati a pene criminali, se non ot­
tengono la riabilitazione,; 

20 I condannati a pene correzionali. per reati 
di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truf­
fa, appropriazione indebita, abuso di fiducia, e frode 
d'ogni specie e sotto qualunque titolo di Codice pe­
nale, qualunque specie di falsn. testimonianza e ca­
lunnia, non che per reati contro il buon costume, 
salvi i casi di riabilitazione di cui è parola nel­
l'art .. 847 del Codice di procedura penale. 

Art. 87. 

Sono incapaci di esercitare il diritto di elettore 
e di eleggibile coloro i quali furono condannati 
pel reato di oziosità, vagabondaggio e mcndicilà. 
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Tale incapatità cesserà un anno dopo espiata la 
pena. 

Art. 88. 

Sono pure incapaci di essere elettori o eleggibili: 
I commercianti falliti finchè dura lo stato di 

falIimen to ; 
Coloro che sono in istato d'interdizione o inabi. 

litazione per infermità di mente; 
Coloro che sono ricoverati negli ospizi di carità, 

e coloro che sono abitualmente a carico degli ist.i­
tuti di pubblica beneficenza e delle congregazioni 
di carità. 

Art. 89. 

Chiunque, attribuendosi falsamente una qualità 
o un censo, o facendo scientcmente uso di docu­
menti falsi o simulati, o con false dichiarazioni, o 
con qualsiasi artifizio atto ad ingannare, ottiene 
per sè o pC[' aUri la inscrizione nelle liste eletto­
rali, ovvero la indebita cancellazione dalle liste di 
uno o più elettori, è punito col carcere da tre 
mesi ad un anno e con una multa da lire ~OO a 
2000. 

La stessa pena è applicata, ma non mai nel mi­
nimo del grado, ad ogni persona rivestita di pub-
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blica qualità, che scientemente opera la indebita in­
scrizione o cancellazione. 

CoUa pena medesima è punita ogni alterazione, 
sottrazione, o· rifiuto di comunicazione delle liste 
elettorali per l'uso prescritto dana legge. 

Art. 90. 

Chiunque, per ottenepe a ppoppio od altrui van­
~gio, il voto elettorale o l'astensione, offre, pl'o­
mette o somministra dana,ro, ~alori, impieghi pub­
blici o privati, o qualunque altpa utilità ad uno o 
più elettopi, e per accordo con essi ad altre. pep­
sone, è p1;lnito col carcere estensibile ad un anno 
e con multa estensibile a lipe 1000. 

L'elettope che pep dape o negape il voto eletto­
rale, o per astenersi dal volare, ha accettato le 
òfferte o ppomesse, o ha ricevuto danaro o altra 
utilità, è punito colla pena medesima. 

Sono considerati mezzi di copruzione anche le 
indennità pecuniarie date all'elettope per spese di 
viaggio o di soggiorno, o il pagamento di cibi e 
bevande ad elettori, o di rimunerazione sotto pre­
lesto di spese o servizi eleltor~Ii; ma la pena viene 
in tal caso ridotta alla metà. 

Art. 91. 

Chiunque usi minaccia ad un elettore od alla 
sua famiglia di notevole danno o della pPivazione 
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di una utilità per costringerlo a votare in favore 

. di determinata candidatura o ad astenersi dall'eser­
citare il diritto elettorale, o con notizie da lui co­
nosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con 
qualunque mezzo illecito atto a diminuire la libertà 
degli elettori, esercita pressione per costringerli a 
votare in favore di determinate candidature, o ad 
astenersi dall'esercitare il diritto elettorale, è punito 
colla pena della multa sino a lire 1000, o nei casi 
più gravi col carcere sino a mesi sei. 

Alle pressioni nel nome collettivo di classi di 
persone, o di associazioni, è applicato il massimo 
della pena. 

Art. 92. 

I pubblici uffiziali, impiegati, agenti o incaricati 
di una pubblica amministrazi.one, i quali, abusando 
delle _ loro funzioni direttamente o col mezzo di 
istruzioni date alle persone da loro dipendenti in 
via gerarchica, si adoperano a vincolare i suffragi 
degli elettori a favore od in pregiudizio di determi­
nate candidature, o ad indurIi all'astensione, sono 
puniti con multa da lire aOO a 2000, o secondo la 
gravità delle circostanze, col carcere da tre mesi 
ad un anno. 

La predetta multa o il carcere si applicaflo ai 
ministri di un culto, ehe si adoperano a vincolare 
i voti degli elettori a favore od in pregiudizio di de-
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terminate candidature, o ad indul'li nn'astensione, con 
allocuzioni o discorsi in luogbi deslinali al culto, 
o in riunioni di carattere religioso, o con promesse 
o minaccie spirituali, o colJe istruzioni sopraindicate. 

Art. 93. 

Chiunque con violenze, o vie di t'aUo, o con tu­
multi, attruppamenti, invasioni nci locali destinati 
ad operazioni elettorali, clamori scdi~iosi, con ol­
traggi ai membri dell'uffizio nell'alto clt'lle elezione, 
ovvero rovesciando, sottraendo l'm'Ila dettorale, 
colla dispersione delle schede, o con nltri mezzi 
egualmente efficaci, impedisce il libl'O esercizio dei 
diritti elettorali, o turba la libertà del voto, è pu­
nito col carcere da sei mesi a due anni, e con una 
multa estensibile a lire 50aO. 

Art. 94. 

Chiunque senza diritto s'introduce durante ]e 
operazioni elettorali nel luogo dell'adunanza, è pu­
nito con multa estensibile a lire 200, e col doppio 
di cluesta mulla chi s'introduce armato nella sala 
elettorale, ancorchè sia elettore o membro dell'uf­
tizio. 

Colla stessa pena della multa estensibile sino a 
lire 200 è punito chi, nella sala dove si fa l'ele­
zione, con segni palesi di approvazione o disappro-
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. yazione, od altrimenti, cagiona disordine, se richia­
mato all'ordine ~al presidente non obbedisce. 

Art. 9a. 
Chiunque, trovandosi privato o sospeso dall'eser­

cizio del diritto di elettore, o assumendo il nome 
altrui, si presenta a dal'e il voto in una sezione 
elettorale, ovvel'o chi dà il voto in più sezioni· 
elettorali, è punito col carcere estensibile ad un 
anno e con multa estensibile a lire 1000. 

Chi nel corao delle operazioni elettorali, e prima 
della chiusura definitiva del verbale, è sorpreso in 
aUo di sottrarre, aggiungere o sostituire schede, o 
di alterarne il contenuto, o di leggere fraudolente­
mente nomi diversi d~\ quelli che vi sono scritti, 
OlI incaricato di scdverc il voto per un elettore 
che non può farlo da sè, vi scri \'e un nome di­
verso - da quello indicatogli, od in qualsia;;i altro 
modo falsifica i risultati della votazione, è punito 
col carcere da sci mesi a due anni, e con multa 
da lire 500 a 2000. 

Se il colpevole fa parte dell' uffizio elettorale, la 
pena è elevata al doppio 

Art. 96. 

Chiunque, appartenendo aU'ufficio elettorale, am­
mette scientemente a votare chi non ne ha il diritto, 
o ricusa di ammettere chi lo ba, è punito col ca 1'-
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cere estensibile ad un anno, e con multa estensi­
bile a lire 1000. 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con 
atti od omissioni contrarie alla legge dolosamente 
rende impJssibile al compimento delle operazioni 
elettorali, o cagiona la nullità dell' elezione, o ne 
muta il risultato, o dolosamente si astiene dalla pro­
clamazione dell'esito della votazione o della trasmis­
sione dei verbali all' autorità competente, è punito 
col carcere estensibile a due anni e con In ulta esten­
sibile a lire 2000. 

Il segretario d::!ll'ufficio elettorale che rifiuta d'in­
scrivere nel processo verbale proteste o reclami di 
elettori è punito col carcere estensibile a sei mesi 
e con multa estensibile a lire mille. 

Art. 97. 

Qualunque elettore può promuovere l'azione pe­
naIe, costituendosi parte civile, pei reati contem­
plali nel presente titolo. 

Le autorità giudiziarie procedono alla istruzione 
del processo e raccolgono le prove, ma in caso di 
elezione non può farsi luogo al giudizio sino a che 
la Camera elettiva non abbia emesso su di essa le 
sue deliberazioni. 

L'azione penale si prescrive fra mesi sei dalla 
dala del verbale ultimo dell' elezione, o dall' ullimo 
atto del processo. 
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. Dall'arrivo degli atti alla Camera, e durante la 
inchiesta che essa ordini, sino alla definitiva deIi­
berazione della Camera stessa sulla elezione, lo. pre­
scrizione rimane sospesa. 

Ordinata un'inchiesta dalla Camera, la Commis­
sione ha diritto di far ci tare i testimoni, conceden­
do loro, se occorra, una indennità. 

Ai testimoni delle inchieste ordinate dalla Came­
ra sono applicabili le disposizioni del Codice penale 
sulla falsa testimonianza, sulla occultazione della 
verità e sul rifiuto di deporre in materia. civile; 
salvo le maggiori pene secondo il Codice stesso, 
cadendo la falsa testimonianza o l' occultazione della 
verità od il rifiuto su materia punibiIe. 

Ai pubblici ufficiali imputati di taluno dei reati 
contemplati nella presente legge non sono applica­
bili le disposizioni degli articoli 8 e 110 della leg­
ge 20 marzo 186a, allegato A, sull'amministrazio­
ne comunale e provinciale. 

Art. 98. 

Nei reati elettorali, ove lo. presente legge non 
abbia specificatamente contemplato il caso in cui ven­
gano commessi da pubblici ufficiali, si colpevoli 
aventi tale qualità non può mai applicarsi iI mini­
mo della pena. 

Le condanne per reati elettorali, ove per espres­
sa disposizione delIa legge, o per la gravità del 
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caso, venga dal giudice irrogata la pena del carce­
re, producono sempre, oltre le pene stabinte nei 
precedenti articoli, la sospensione del diritto elet­
torale e di tutti i pubblici ufJ.ìzi per un tempo non 
minore di un anno nè maggiore di cinque. 

Ove la detta condanna colpisce il candidato, la 
privazione del diritto elettòrale e di eleggibilità sarà 
pronunziata per un tempo non minore di cinque, 
nè maggiore di dicci anni. 

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del 
Codice penale intorno al tentativo, alla complicità, 
aUa recidiva, al concorso di più reati ed alle cir­
costanze attenuanti. 

Re3ta sempre salva l'applicazione delle maggiori 
pene stabilite nel Codice penale per reati più gravi 
non puniti dalla presente legge 

TITOLO VI. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 99. 

Sono elettori coloro che innanzi aWattuazione 
della legge sull'obbligo dell'istruzione conseguirono 
il certificato di aver superato con buon esito l'e­
same della seconda classe elementare neHe scuole 
pubbliche. 
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Art. 100. 

Nelle liste eleltorali che verranno fm'mate in ese­
cuzione della presente legge, dUl'unte due anni dalla 

. promuJgazione della legge stessa saranno inscritti 
anche coloro i quali non trm 3ndosi nelle condi­
zioni espresse nell'articolo prect'dt>nte ne presente­
ranno domanda alla giunta comunale nei termini 
ind'ieati n~! titolo II del!a presente legge. 

La domanda che deve conter ere la indicazione 
della pat(,J'nit.à ed età, del domicilio, della condi­
zione e dello scopo, sarà scritta e firmata dal ri­
chiedente in presenza di un nn'Bio p. tre testimoni. 

Il notaio nell' autenticazione (1ldliarerà di aver 
veduto scri"twe e firmare la dOll ~1I.da in presenza 
sua e dei testimoni. 

Tanto la domanda quanto 1':IlI!f'nticazione sa­
rann-o stese in carta libera, e nOli daranno luogo 
ad altre sIwse che a quella di 50 I"entesimi di erno'" 
lumenlo a favore del notaio. 

Art. -10,1. 

I reclami contro le iscrizioni falle in conformità 
dell'articolo precedente dovranno f'ssere presentati 
alla giunta comunale, la quale poI r'à stabilire che 
il cittadino si rcchi personalmente' al suo cospetto­
per iscrivere e firmare una proh'~1 a contro le al­
legazioni de l reclamo. 

VOL. LXVII. 
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Ove l'elettore non si presenti, o rifiuti di scri­

vere, sarà cunccHato dalla lista elettorale. 

Art. 102. 

Coloro che al tempo della promulgazione della 
presente legge lrovansi inscritti sulle Jiste elettorali, 
in forza del disposto del numero 317 

(~apovcrso) del­
l'articolo 'l della legge elettorale del 17 dicem­
bre 1860, nonchè dell'articolo 18 della legge sulla 
ricchezza mobile del 23 giugno '1877, n. 3903 (se­
rie 2&), vi sono mantenuti finchè non perdano al­
cuno degli aUri requisiti richiesti da questa legge 
per l'eser.3izio fidI' elettorato . 

Art. '103. 

Quindici giOl'ni dopo la promulgazione della pre­
sente legge, le giunte comunali procederanno alla 
formazione di una lista complementare, nella quale 
dovranno comprendere tutti i cittadini che, per 
effetto di questa legge, acquistano il diritto all'e­
lettorato. 

Per la formazione della lista complementare si 
procederà con le norme indicate nel titolo II della 
presente legge. 

Art. 104. 

I termini stabiliti nel detto titolo per le doman-
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de, .le affissioni, le decisioni, i reclami e gli appelli 
decorreranno dalla data del manifesto della giunta 

Per la formazionc della prima lista tali termini 
potranno venire ridotti per decreto Reale nel se­
guen lc modo, accordando: 

Quindici giorni per la domanda d'inscrizione dei 
cittadini nelle listc elettorali; 

Dieci giorni pei lavori della giunta municipale; 
Dieci giorni pci l'cclami contro l'operato della 

giunta; 
Dicci giorni per le deliberazioni del consiglio 

comunale; 
Dieci giorni per l'appello contro le deliberazioni 

del consiglio; 
Cinque giorni per rinvio dei reclami alla com­

missione provinciale; 
Venticinque giorni per le operazioni della com­

missione provincialc. 

Art. 10a. 

La lista complementare, fusa insieme con la lista 
formata in virtù della legge 17 dicembre 1860, 
costituirà, per ciascun comune, la lista permanente 
di che all'articolo H; della presente legge. 

Art. 106. 

Nelle prime elezioni alle quali sarà applicata que· 
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~ta legge non sarà cagione di nullità il fatto che 
in una sezione si trovi inscrilto un numero di eIet­
tori maggiore o minore di quello richiesto <lagIi 
arlkoli 47 e 11-8. 

Art. 107. 

Sino all'approvazione definitiva deHe liste, <li cui 
agli Ul'Ucoli '103 e 1104, e al <lecreto Reale che con­
voca i collegi per le elezioni ad una nuova legi­
blatUl'a, le elezioni dei deputati continueranao ad 
essere fa~tc secondo ]a legge del '17 <licembre 11860, 
che s'intenderà da quel giorno pienamente abrogata. 

Ordiniamo che il pres~nte dccI'eto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta utl1cia­
le dcHe leggi e dci decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di ossel'varlo e di farlo 
osservare. 

Dalo a Firenze, addì 24 settembre 1882. 

UMBERTO 

Registrato alla Corte dJi COliti L~,ldì 213 ,ellemb,-, 1382 
Re!!.o 12:1 .!tti d·Jt aùuerno a t.o 63. AYRES. 

Luogo Jel Sig:l'o. V. Il Guardasigilli G. Z.lN.lnOELI,I. 

DEPHETIS. 
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TABELLA 

de Ile circo scrizioni el et tOl'uli. 

, 1 

I~ 

No~m 

del Collegio 

e nL.mero 

d~i DellUtati 

cha elt'g"gGi 

Alessandria 1.1 
(Dol'utati n. 4) 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCRI7.IONI CHE LI COlIPONGO:o(O 

Mandam9nti di Ale •• andria entro mura, A l''E­
sandl'ia fuOt'i rnul·S, Ba!t5ignaua, Cas-si ne; Ca· 
8tella,Z1.0 Bormida, Fttlil,1.H.OO, Oviglio, Sun 
,,"alvatOI'o l\lonfer'l'atr, SC1.l.è, Valenza (011"­
c<'ndario di Alessandl'ia). 

Circondario di Tortona. 

M.ntlamf'nto d'lnciaa Bdlbo (circondarIO di 
Acqui). 

Alessandria n. Manùamento di A.ti, Baldi~hiel'i, C:ln~lli. Ca­
(D~putali n. 3) I 8teluuovo, Cocconato, Costigliole d'A_ti; 

Momuer/Oelli. Montafia, Rocca d' .-\raz7.", S~n 
Damiano e Villanova d'Asti (cir(:ond.,·io 
di Asti). 

Maodamont.i di Momharu7.zo e N:zr.a Mo .. I'::,·­
rato (circondario di Acqui). 

3 AlessandriallL' Circondario di Casale. 
I (O"putati n. 3) 

Alessandria IV. 
4 (Deputati n. ::l) 

Ancona 
(Deputati n. 5) 

Mantlament.i ,Ii POl'tacomaro 
d'Asti (circondario d'Asti). 

e Muntechiaro 

Mandamenti di Ac~ui, Bistagno, Bubbio, Car­
pen~to, Molar .. , PODzon", Roccavel'una, Iti­
v.lta Hormida e Spigno (cil'condal'io .Ii Acqui), 

Ch'condnrio di N QvÌ. 

Man,lamento di Bosco Marengo (circ/)"d,,";o 
d' AI~8salldria). 

P,'ovincia d'Ancona. 

C~poluogo 

del 

! Alessandria. I 

Asti. 

Caa~le. 

Acqui. 

. I Aucona. 
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li 

NOME 

del Collc!;io 

e uum.·o 

dci Deputati 

dw olcgge 

Aquila l. 
(Deputati n. 4 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCRIZIONI CHE LI COMPONGONO 

Mandamenti di Aquila degli Abruzzi, R .... i­
odano, Ca.t~lv~ccuio Subequo. Moat"r"al ... 
P_ganica. Pizzoli, San Ddm~trio nei V <ostini 
e ~u8,a (circoudario di Aquila). 

Circondal"io di Ci ttl.ducalp, 

Mandamenti di Av.zzan!', Carsoli e Taglia­
c,,~zo (circondllliu di Ave,zlln .. ). 

7 Aquila n. Circondario di Sulmona. 
(D .. putatl u. 3; 

8 

9 

10 

11 

Arezzo 
(D"I,utatl n. :;) 

Ascoli Piceno 
(U~l'ut .. ti u. -.I) 

Avellino I. 
(U"l'ut .. ti u. :;) 

Avellino II. 
(U"l'ulati n. 3) 

M'iDdam.nto di Cap.,atl'ano (circondario di 
Aquila). 

l\1.1ndamento di Celano, Civitellaroveto, Gioia 
d~i Ma.I'''''i. Pesciu::J. 8 Tl'UdaCCO (circundario 
di Avezzano). 

l'l'ovincia di Arezzo. 

Provincia di Ascoli Piceno, 

Circondario di A vdlino, 

:,landamenti di AndJ'etta. Bagnoli Irpino. Ca-
1""l'itto. Montella, l\1ont.m,.rallo, Sant'An­
g~lo d"i Lombal'di, Teora (circondario di 
Sant' Ang-e1o dei LOlU\)",rdi).' 

Circondario di Ariano. 

Mandamenti di Aquilonia. Frigonto, Lacedo" 
lJIa e Paternopoli (drcondal'io di Sant'An­
gdo d~i Lombal'di). 

Capoluogo 

del 

Collegio 

Aquila. 

Sulmona. 

AI'ezza. 

Ascoli. 

Avellino. 

Al·iano. 
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- I 
.g NOME TORALI I 
I COLLEGI ELET Capoluogo '\ del Col~egio 

e numErO - d.l 

~ dei Deputati Coll(' gio I 
d CIRCOSCRIZ;ONI CilE LI COMPO:WONO là che elegge 
~~ __ '-______ ~ ____________ ~. ________ =-~ __ " ________ d":'~ ________ _ 

12 Eari I. 
~D"putati n. 4ì 

13 Bari IL 
(Deputati n. 4) 

lIIand:.menti di R,,'i, B;tordo, C,(;Ur80, Ca­
st~ll::.i na, Cnn vt:l'sano. 14"1\ !-la 110, LO\.'(' rotondo, 
Modugno, Mola di Ba .. i, 1\1ull"1'0::, ltuti­
gliunu (cil'Condal'io di 13al'i). 

Mundam€nto di Tedizzi (dI cOIlJ.\,:O eli Ihr­
latta. 

Mandamenti eli Andria, Dlll·1t·Ur, ni~('{'glit', 

Callosa di Puglia, Goratr, r.tinel vinn tlurgf>, 
MoIC .. tta, Ruvo di Pugli., Sl'illunu,", Tl'"ui 
(cil'coud:.rio di B"ll.tta). 

Mandawen(o di Giù\"inuz<o (circonù:..",ù .li ;:;"l'i) 

14 Bari m. C:l'condarÌc Ùl Altamura. 
(Deputali D. 3) 

Manù.m.nti cli Al'(IU8vi." ù.lIe Fodi. Bitdl!', 
Cl:tunt:to di Bari, C4saroasshne, Palo dl~1 

Cùlle, Putigr.ano .. TUI'; (cÌlcondal'io ùi lhri;. 

15 Belluno Pl'c\"Ìncia di Bdluno. 
(D"l,utali n. 3) 

16 Benevento P,'o\-incia di Benevento. 
(D,put .. ti n. 5) 

Bari. 

'fra.ni. 

AC'luaviva 
ll~ll" Fo"ti 

llclluno. 

3ene~ento. 

17 Bergamo I. 
(Deputati n. 4)" 

lIlandamenti T, IT, III di n.l'll'UlllO. .Alzano Bel'gamo. 
M"l'gio .... , .A lmenno S .. n Salv"tul't, Piaz, .. 
Bl'"robana, Sal nico, Zogno" Tre.corre (cir­
condario ùi B 'l'gamo;. 

18 Bergamo II. 
(l)~putaLi n. :I) 

Circoll,lario di Clusone. 

Circondario di 'Ireviglio. ' Tre\"iglio. 

Mandamenti di Caprino e Ponte San Piutt o 
(circonùario di Bergamo). 

I 

I 
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l 

20 

21 

NO~E 

del Collegio 

e numero 

dai Deputati 

che elegge 

Balogna I. 
\~c~u,ati n. 5) 

'UolognaIL 
(Deputati n. 3) 

Brescia I. 
(Deputati n. 5) 

Dl'ùscia IL 
(Deputati II. 4) 

COLLEGI ELETTORALI 

0IRCOSCRIZIONI CHE LI COMPONGONO 

Con~'llli di Bologna, CI\Id~rara di Reno. Son 
Lazzal'O di Savena,. {'asalecchio di Iteno 
Borgo Panical .. , Zola Predosa, Pradurll e 
~a.3o, Pianol'o, A Mandamenti di Bazzano 
Castfllfranco dell'Emilia, Crevalcuorp, Loiano 
e San Giovanni in PCl'aiCtto (cil'couJul'io di 
TIologna). 

Ci '-co:1dal'io di V .. rgs to. 

Circonùario di Imola. 

Mandamenti di Budrio, Custel Mag~or~, 1\li­
nerhio, San Giorgio di Piano, e Comulli ùi 
Ca~tenaso e Ozzano nell'Emilia (cil'condano 
di Bologna). 

Circondario di D"m'l. 

Mandamenti di Brescia f, Brescia n, Brescia nf. 
ltftrdone, Bovegno, Iseo, Rezzatto (circOll­
<1ario di Brescia). 

Mnn[hmo.nto di Adro (circondario di Chiari). 

Cir~ondario di Salcl. 

Mandamen ti di Chiari, Rovato, Orzinuovi (cir­
conciario di Chiali). 

Circondl\1'io di VErolanuova. 

Mandamento di Bagnolo Mella, Ospitalet­
to, Mon techiaro e Lonato (circondario di 
Br~lIIcia). 

I Capoluogo 

del 

Collegio 

Bologna. 

Imola. 

BrescÌA 

VerolenuoTa 



NOME 

del CoUegio 

e numero 

dei Deputati 

che elegge 
. 

23 ,Cagliari I. 
(Deputati n. 4) 

24 Cagliari II. 
(Deputati n. 3.) 

25 Caltanisetta 
(Oeputati n. Il 

26 Campobasso I. 
(Deputati n. 4) 

27 CampobassoU. 
(Deputati n. 3.) 

28 Caserta I. 
(Deputati n. 5) 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCRIZIONI CHE LI COMPONGONO 
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Capoluogo 

del 

Collegio 

lIlandamenti I, II di Cagliali, Decimomannu, Cagliari. 
Guasila, MOD/lIltir, Muravel'a, Nur .. minis, 
Pula, Qual-tu Sant'EI"na, San Gavino Mon­
reale, Sanluri, San Nicolò Gerrei, San Pall­
taleo, Sel .... gi uo, Senorbi, Serramanna, Sin­
nai (oircondario di C .. gli .. ri). 

Circondario di Iglasiao. 
Mandamenti di Jerzu, Lanusei, Seui, Tortoli 

(Circondario di Lanusei). 

Circondario di Ori.stano. Oristano. 
M .. ndamenti di Barumini, Lunamatrona, Man· 

das (circon,l.rio di Cagliari). . 
Mandamenti di Aritzo. Isili, Laconi, Nurri, 

Sorgono, Tonara (circondario di Lanusai) 

Provincia di Caltanisetta. Caltanissetta. 

Mandamenti di Baranello, Campobasso, Ca.tro­
pignano, Jelsi, Montagano, Riccia, Sepino 
San Giovanni in Galdo, Sant'Elia a Pianisi, 
(Circondario di C .. mpobasso). 

Cll'Cond .. rio di Latino. 

Circondario di Isernia. 
Mandamento di Trivento. (circondario di Cam­

pobasso). 

Mandamenti di Caserta, Arienzo, Maddaloni, 
Marcianise, Santa Maria di Capua (circon. 
dario di Caserta). 

Circondario di Nola. 
Mandamento di Cajazzo (circondario di Piedi­

monte d'Alife). 

Campobasso. 

Isernia. 

Caserta 



3 • .94 

.; NOME 

!;Q del Collegio 
[ e numero 

8 dei Depu IAti 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCluzrO:'\1 CIlE LI COMPONGONO 

Capoluogo 

del 

Coilegio 
El che ell'gge 
~'~ __________ +-________________________________ J~ _________ ~ 

, 20 Caserta n. 
(U"l'ututi n. 5) 

Mandamer,ti di Capua. Aversa, Formicola, MI­
jtnano, Pignataro Maggior .. , Pietramelara. 
Succivo, Trentola, Teano (circondario di Ca-
88rla.) 

M"nd.menti dI Cal'Ìnol". H.o~~amonfl.n". ::lessa 
Aunuca e Traetio (circondal'io di Oalol .. ). 

Mandamenti di Capriati a Volturno e Piedi· 
monte d'Alitll (circondal'io di Piedimonte 
!.i' Alife). 

30 Caserta In. Circondario di SOI·a. 
(Deputati n. 4) 

, 31 Catania I. 
(Deputati n. 3) 

, 32 Catania n. 
\Deputati n. 3) 

Catania III. 
I 33 (Deputati n. :1) 

3' Catanzaro I. 
(Deputati n. 4) 

Mandameuti di Espel'ia, Fondi, Gaeta, Pico, 
Ponza (circondario di Oaeta). 

Man.I .. menti I. Il, rrr. di Catania, Adernò 
B.,lpasso, I3iancaviIla, Ma8calucia, Mi8ter­
bianco e Paternò, (circondal'io di Catania). 

Circondario di Acireale. 
Mandameuti di Bronte e Trecastagne (circon· 

dario di Catania). 

Circondario di Nic08ia. 
Id. di C ... ltagirone, 

l\~andam.nto di Scordia (circondario di Catania) 

Circondario di Cataouro, 

Id. di Cotronp. 

Mandamento di Gimigliano (circondario di Ni· 
castl'o). 

Mandamenti di Aren:l e Serra San B"ltno (cit~ 
condario di Moutel.,one di Calabl'i~). 

Capua. 

Cassino. 

Catania. 

Acireale. 

Regalbuto, 

C·'~'·I 
I 
I 

I 
I 

I 
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NOME 

del Col legio 

e numero 

dei Deputati 

che elegge 

35 Catanzaro IL 
lD"putati n. 4) 

86 

37 

Chieti I. 
(Deputati n. 4) 

Chieti II. 
(De~,utati n. 3) 

38 Como L 
(Deputati n. 5) 

39 Como IL 
(DeputAti n. 4) 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCRIZIONI CIlE LI COMPONGONO 

MandaDlenti di Nicastro, Cortale, Feroleto An­
t.ico, Filadelfia, Maida, Marlirano, Nocera 
Tirinese, Sambiase e St.I.'rustr.tta (circon­
dario di Nicas trl')' 

Mandamenti di Bristic", Mileto, Monteleone 
di Calabria, Montal'oaso Calabro, Nicotera, 
Pizzo, Soriano Calabro, Tl'odea (circondario 
di Monteleone ii Calabria). 

Circondario di Chieti. 

I-
Mandamenti di Casoli, Lama dooi Peligni. Or­

tona, Palena, TOl·ricell,. Pelign8, Viila l:ìanta 
Marie., e comune di O,'sollna del mali da­
mento di Or.ogua (cicondario di Lan­
ciano). 

Circondario di Vasto. 

Mandamen ti di Luncis.no, San. V'ilo Chietino, 
e comuni di Castelfrentano e Sbnt'Eusanio 
del S"ngro, del mandamilnto di Orsogna, 
(~ircandal'io di Lanciano). 

Mandamenti di Como I, Il, IIT. Bellagio, Cani ù, 
Appiano (drcondario di Como). 

Circcndario di Varese. 

Circondario di Lecco. 

I\landamenti di Bellano, Castijl;!iooe d'Int~IYi, 
Dongo, Erba. Gravedona, Men.ggio, Por­
lezza (ciI'condario di Como.), 

Capoluogo 

del 

Collegio 

Moot"leone. 

Lanciano. 

Como. 

Lecco. 



NOME 

del Collegio 

e numero 

o!ei Deputati 

che elogge 

COLLEGI ELETTORALI 

CIRCOSCRIZIONI CilE LI CO)IPO:."lGO~O 

Capoluogo 

del 

Collegge 

,IO Cosenza I. 
(U"putati n. 5) 

l\Iandam<!nti di Aprigliatlo, Celi C", CerIsano, Cosenza. 
Carze!.o, Coscn .. " Dipignano, Grimaldi, Mon· 
tulto Utruco, Iten le, Spezzano Ilrallde, !to­
gliano, S. Gio_nnni in Fio/'e, San Marco 
A/'gentano, Scigliano (ch'condario dI Co.,'nza) 

42 

Cosenza II. 
(Deputati n.5) 

Cremona I. 
(Deput .. ti n. 3) 

Mandamenti di Ajellt', AmanteA, Bel ... d~l'e 
Marittimo, Cetl'aro Fiuruefr.ddo, }<'usealdo, 
e Paola (cir'cond",'io di PaoI8). 

Cireoud ario di Rossano. 

Mandamanti di ACI'i, Bi.ignano a Rose (cir­
condluio di Cosen.a). 

Circonnario di Castrovillari. 
Mandameuti di Scalea e V~l'1Jical'o (circonda­

lio di Paola). 

l\1andament.i di C/'emona, I e Il, Pescarolo ed 
Uniti, H.obecco ù'Oglio e Susllir", e comuni 
di Castelve/'d" e T,'erlo.si del mandarn.nlo 
di Casalbultano e U.iti (cil'condal'io di Cre­
mona), 

Circonda~'io di Casalmaggiore. 

43 Cremona II. Circondario di C,'.ma. 
(Ue[lutati n. 3) 

l\landamenli di Casalbuttano e Uniti (meno i 
comuni di Castelverlle e Tredo •• i) Pizzi­
ghettone e SOl'Mina (cil'c\lndario di Cf.­
mona). 

Castro,'illari. 

Cremona. 

Crema. 



NOME 

del Collegio 

e numero 

dei Deputati 

che el,>gge 

44 Cuneo L 
(Deputati n. 3) 

45 Clmeo n. 
(Del'ut .. ti n.3) 

46 Cuneo m. 
(D"l-ututi n. 3) 

47 Cuneo IV. 
(Dellut .. ti n. 3) 

48 Ferrara 
(D.putlOti n. 4) 

49 Firenze I. 
(Ddl'ut .. ti n. 4) 

COLLEGI ELETTORALI 

cmCOSCltIZIONI CIlE .LI CO:lfPONGONO 

3597 

Capoluogo 

del 

M:lt1damenti di Cuneo. Borgo San Dalmazzo, Cuneo. 
floves, Buo" .. , C,u'aglio, Chi usa di Pesio, 
Demonte, Droaero, Limone Piemonte, Pe-
vèragno. Prazzo. ltocc .. vion .. , San Damiano 
ilIaCI'., Ten,la. Valdi6ri, Valgrana, ViIl.,fal-
lotto, Vinadio (circondario di Cuneo). 

CiI'COll,bl';O di Saluzzo. 

Ch'conùel'Ìo di Aloa. 

M.nJam.·nti di Chela.co, Ben.. Vagienna e 
Dcgliani (d,'couJario ùi Mondovi). 

M~n<lamenti di Mondovi, Bagnasco, Cal'rù, 
Ceva, Gare98io, Fl'abopa Soprana, Monesi­
glio, Morozzo. Murazlano, Ormea, Pampa­
.. ato, Pl'iel'O, Tlinità, Vico Forte, Villanova 
Monùo~1 (cÌl'condario di Mondovi). 

Mandamenti di Fossano e Centallo (circ~n­
ùarlo di Cuneo). 

Provincia di Feuara. 

Comuni di FiI'enzt', F.e10Ie, Bagno a Ripoli, 
Oalluzz:> e raandamento di Sesto Fiorentino 
(circond:1rio di Firenze). 

Saluzzo. 

Alba. 

Fel'l'ua. 

Firenze. 
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o·· .. 
'ii NOME COLLEGI ELETTORALI 
t del Collegio Capoluogo .. -.. del p.. e numero 
f • .. dci Deputati Collegio 
~ ~ho elegge 

CIRCOSCRIZIONI CllE LI COMPONGONO 

Z 

;:0 Firenze II. Circondario di Rocca 8..n Casciano. Rocca S~n 
(O"putati n. 3) Casciano· 

Mandamenti di Borgo S.n Lorenzo, Figline 
Val d'Arno,. Firenzuola, Dicomano, M .. rradi, 
Pontassieve, Searperia (circondario di Fi-
renze). 

61 Firenze m. Circondario di Pistoia. Pistoia. 
(Deputati n. 3) 

M.ndam~nto di Prato cilld e Prato campagna, 
(meno il comune di Carmignano) e comUne 
di Calenzano nel mandllmento di Campi Bi-
senzio (circondario di Firenze). 

52 Firenze IV. Circondario di San Miniato. Empoli. 
(Deputati n. -') 

Mandam.nti di Greve, Lastra a Signa e San 
Casciano in Val di Pesa e comuni di Campi 
Bisenzio e Sign" del mandamento di Campi 
Bisen1.io, e di Carmignano del mandamento 
di Prato ca>npagna (circondario di Firenze). 

i 

53 Foggia I. Circondario di B~vino. Foggia. 
(Deput .. ti n. 3) 

M.ndamenti di Biccari, Cerignola, Foggia, 
Lucera, llanfredonia., Orta Nova, Trinitapoli 
(circondario di Foggia). 

54 Foggia II. Circondario di San Se~ero. San Severo. 
(D"putati n. 3) 

)fsndamenti di Monte S .. nt' Angelo, Vieste e 
Voltura.·a Appula (circondario di Foggia). 



o 

'i NOME COLLEOI ELETTORALI 
t, del Collegio Capoluogo 

e - del "" 
e numero 

e dei Deput.~ti 
Collegio ., 

CIRCOSCRIZIO~l COMPONGONO § che elegge CHE LI 

Z 

55 Forli 
(D.putati n. 4) 

P,·o .. incia di F 111"11. Forll. 

56 Genova L M.indamenti di Genova, I, H, IH, IV, V, VI, Ganova. 
(Ddputati n. 6) VII, VIII, Nervi. Pontede~imo, Rocco, Ri-

varo�o LigUl·e. Ronco Scrivia, S .vignone, . 
S.agUeno, Torriglia e Capraia (i8ola) (cir-
condario di Oanova). 

57 Genova II. Circon.iario di S.nona. 
(Doputati n. 4) M. di Albeoga. 

Mandamenti di CampofredJo, S,dI'i Pllnente, 
Voltri, (oJircondario di Glnova). 

Savona. 

68 Genova m. Circondario di Spezia. Chiavari. 
lDeputati n. " Id. di Chiavari. 
, 

69 Girgenti I. 111 andamenti di Aragona, Campobello di Li- Girgenti. 
(Deputati n. 3) cata, C~.nicatti, Faval'a, Girgenti, Orott .. , 

Licata, Naro, Palma di Montechiaro, Ra-
calmuto, RavaD1l8a (circond&rio di Gir-
genti). 

60 Girgenti II. Mandamenti di Cattolica, Raffadali, Sicnliana Sciacca. 
(Deputati D. 3) circondario di Oirg81lU). 

CircoDdario di Bivona. 

Id. di Sciacoa. 

61 Grosseto Provincia di G ro"8tO. Gro ••• to. 
(Deputati n. 2) 
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62 

NOME 

del Collegio 

e num(>t'o 

doi Depulati 

che elegge 

Lecce I. 
\D~putati D. 3) 

COLLEGI ELETTORALI 
• 

CIRCOSCIUZIONI CHE LI COl\IPO!'<GONO 

M~ndam"nti di LeccE', Monteroni di Lecce, 
San Ce8ll1'io di Lecce, Vernole, Campi Sa· 
lentino, Novoli, Cupbrtino e comuni di Ca­
lim .. ra, Caprarica di Lecce del mandamento 
di Martano e comuni di Martignano e Ster. 
natia ciel mandamento di Galatina (cÌl'con­
da"io di Lecce). 

Mandamenti di Brindisi, Ceglie Messapico, 
San Vito dei Normanni, O.tuni, Salice Sa-
1811tino, Mesagne (cÌI'c()n,lal'io di Brindisi). 

63 Lecce II. Circondario di Tar~nto. 
(Deputati n. 3) 

l\J.ndamenti di }<'rancavil!a Fontana e Oda 
("ircondal'io di Brindisi). 

64 Lecce m. Circonùario di Gallipoli. 
(Deputati D. 3) 

65 Livorno 
(D~put .. ti n.2) 

66 Lucca 
(Ddputati D. 5) 

67 Macerata 
(O"putati n. 5) 

Mandamenti di Carpill;nallo S ... lentino e 0-
tra"to e comuni di Gdatina, C')l'igliano d'O­
tranto, Olltrofiano, Sogliano Cavour, Soleto, 
Zollino del mandament.o di Galatina, e co­
mllni di Martano, Castrignano dei Greci e 
Melpignano dci mandameuto di ),1al11<no (ch'­
cond"rio di Lecce). 

Provincia di Livorno. 

Provincia di Lucca. 

Provincia di Macerata 

i 

I 
! 

Capoluogo 

del 

Collegio 

Lecce. 

Tar9nto. 

Gallipoli. 

Livorno. 

Lucca. 

~J.,.cel'ata. 
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NOME 

del Collegio 

e numoro 

dei Deputati 

che elegge 

3601' 
, 

COLLEGI ELETTORALI i 
Capoluogo f 

del 

CIRCOSCRIZIONI CHE LI CO:MPONGO~O Collegio 

z 
Il';:'01---~---------_-l-_--, 

i 
68 Mantova Provincia di Mantov<!. 

(D~putati Il. u) 

69 Massa-Carrara Provincia di Massa e Carrara. 
(Deputati n. 3) 

70 

71 

72 

73 

Messina L 
(Deputati n. 4) 

Messina Il. 
(Ddputatl n. 4.) 

Milano I. 
(Datlli! .. t; n. 5) 

Milano II. 
(Deput .. ti n. ,,) 

VOL. LXYII. 

Mandamenti I, II. III. IV, V, VI, di Messina, 
All, RomettA, Santa Lucia del Mela e Mi­
lazzo (circoll.lario di Messina). 

Mandamenti di F.-ancavill., Santa T~re.a di 
H.iva e Taormina (circondario di Castroreale). 

Comune di Santa Domenica Vittoria (ch'con­
dario di Patti). 

l\Ian<Ìamenti di Naso, Patti, Sant'Agata di Mi· 
litello. Sant' Angelo di BI'olo, Tortorici e 
com ani di Raccuja, San Pietl'O Sopra Patti, 
Ucria (circondario di Patti). 

Circondario di Mistretta. 

Mandamenti di Barcellona Pozzo di Gotte, Ca- I 
stroreale, Montalbano d'Elicona, Novara di 
Sicilia (drcondario di Castroreale). 

l\Ialldamento di Lipari (circondario di Messina). 

~I" n<lamenti I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII e 
l X di Milano. 

Circondario di Abbiategrasso. 

I..\. di Gallarate. 

Mandamento di Bollate e Corsico (circondavio 
di Milano). 

I 

1 

Mantova. 

l\Iassa-Car- I 
l'ara. I 

Messina. 
\ 

Patti. 

M,lano. 

226 

:~ 
- ; ~ 
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75 

Milano m. 
(l>"I'Ulati n. 5) 

Milano nT. 
(Deputati n. 4) 

Modena. 
(D~putali n. ::1) 

77 Napoli I. 
(Deputati 11.5) 

78 Napoli II. 
(Deputati rl. 5) 

Nal)oli ili, 
(D"put"t; n. ;:,) 

Napoli IV. 
(Il 'l'uluti 11. 3) 

Circondario di Monza. 

M.l1damenti .li C"S""0 'l'Adda, Gorgonzola, 
Locate Tl'iulzi, Melegnano e Melzo (circon­
dario di Milano). 

Circondario di Lodi. 

Provincia di Modena. 

Mandamenti I, II, IV e V di Napoli (circon­
dario di Napoli). 

Circond:trio di Pozzuoli. 

Comune di Calvizzano (Ch'condario di Casoria). 

Mandumenti VI, VII e VIII di Napoli e Som­
l'Ila Y .. suvillna (circondario di Napoli) " co- I 
mUl,e di Sant'Am,stasia del malldamento di I 
Sunt'An,staMi" (circondario di Napoli). 

M:-Illdamenti di Af.'agolA, Caivano, CaRol'ia, 
Frattamu!l'gioro, Giuliano Campa11iu, Pomi­
gliano d'AI'co, S,mt'AntinIO, e comuni di 
MugllHiJO di Napoli, Molito di N .. poli (ci1'­
con.lario di Cusori,,). 

:Monza. 

Lodi. 

Modena., 

Napoli. 

Napoli. 

M"ndamenti III, IX, X, XI e XII di Napoli, 
Bu.rl'a, Portici, 'forro dp.l Greco ft conluni 
di Polll'lIa Trocchia, Mas.a di Somma e 
San Sebastiano al Vesuvio del mandamento 
di S'mt'Anastasia (ch'condario di Nap"li). 

i Napoli. 

Cirl~onda .. io oli Castullammare di Stabia. C<:isteH:.1mma-1 
l'a di Stabia 
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81 Novara I. I Circondario d'Os"ola. Novara. 
(Deputati ll. 5) Id. di Pallanza. 

I Mandamenti di Arona, Biandrate, Borgoticino, 

I Borgover<!elli, Cal'pignano Sdsia. Galliat .. , 

I 
I N o.am, Oleggio, Romagnano Sesia, Trecate 
I e Vespolate (circondario di NovaI·a). 
I 

821 Novara II. Ci rcc>udal"io cli Varallo. I Biella. 
(Deputati u.4) l\hndamenti di Borgomanero, Gozzano, Momo, 

Orta No.areBa (Ch'col"laI"io di Novara). 
l\Iandamenti di Andol'no Caccinrna, Biella, 

Bioglio, Cos9ato, Crevacuore, Gl'al'\"lia, Mas-

I oerano, Mongrando, M09S0 Santa Maria (cir- I conciario di Biella). 
Mand!lwento di Gattinara (circondario cli Ver- ! 

I celI i). 

83 l'fovara ID. Mandamenti di Candolo, Cavaglià, S:lluzzola V,'rcelli. 
(U.'put,,1i n. :l) (circondario d.i Biella). 

Mandamenti di Arboro, Cigliano, Cre.centino, 
Desana, Livol'DO VOl'cellese, S~n Gljrmano 

I 

I 
V .. rcelle.e, Santhià, Stroppiana, Tdno, V",'-
cdiii (eirCOllUal'io di Vercelli). 

84 Padova I. Mandamenti di PadO\-a I, H, III, i (meno co- p;.,r]nv:l.. I (Depulat.i u. :3) muroi di ltovolona e Teolo) a man!lamenti 
di Citbdella e Camposampiero. 

85 Padova II. MD.r,danumti di Este, Conselve, Monselice, Mon- Est('!~ 

(Deputati >J. :3) tagnan:<, Piove cli Sacco o comuni ltovo-
1.'1W " TelJlo ùel mandamellto di Padova Uf. 

86 Palermo I. Comltni di Palermo e Villabab e manùamenti ! P:>lermo 
(Depuf:tl.; n. r) di Cwini, MnnrN.le, Misilmeri, Ust.ica (cir- I 

c(llltlario di Pdlermo). I 

I 
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H7 Palermo II. 
(Deputati Il.:3) 

8~ Palermo III. 
(Depututi n: :3) 

SfI Panua 
(Dot,utati 11. 5) 

!lO Pavia l 
([)('putuli 11. G) 

!lI Pavia Ii. 
(Deputa.ti u. :)~ 

~ D·~ Perugia I. 
I ,(De1'ut",tin. 5) 
f 

L .. 
1"'1 

P,rugia Il 
(lh'l'ntati n. 5) I 

COLLEGI ELETTOItALI 

ClItCOSCltIZIONI CHE LI COMPONGONO 

Circondario di COI"I"one. 
Mundamenti di Marineo, Mer.zoiuso, Partinico 

e Piana dei Greci (circondario di Palermo). 
M,.nuam"nti di Ca.t.'olluOVO di Sicilia e Le,·· 

cara. Friddi e COll1uno di Daucina, del mall­
dament.o di Ciminna (dl'condal'io di Termini 
lmeres"). 

Cil'condario ai Cnfalll. 
Muntlam~nto di Tenuini Imel'ese, Alia, Cac­

caIno, l\loutemaggiOl'o o couluni di Ciruinna 
e V~ntimiglia di Sicili:. del milll,lamenio di 
Uiminl1i:l. (cÌI'conùal'io di 'fm'nll11i Imorese). 

MallilaIl1ento <li lIac;hel'iu kil'comlario di Pa- I 
lelmo). ' 

1'1'oviucb di Pal'ma. 

Circondario di Pavia. 
Id. di Mort"":I. 

I 
I 
i 
I 
I 

Capoluogo 

del 

Collegio 

Corleone. 

Tomlini Imc- I 
l't'se. , 

P3.l'm~1. 

P:..I.via. 

I 
Cin:,ondario di VJ.ll!hpra. i Yoghel a. I 

hl. di lldJui". 

Cil'conilario di p('l'tlgi:l. 
l,l. di Orvieto. 

I 

I 
I 
I 
I 

~'Iandamento di ASf.:isi (dl'C0i.U ... ~ l.\.:. . ~.\.,: .... ; .;~, .I. : 

Cil'condario 
Iù. 
1.1. 
Id. 

di Spolo~o. 
ùi Rieti. 
di 1\mi. 
di 11'oligllo, Uh'lh' d !l!:u~.1':'l.l.ì....;'l.ita 

di A.sisi. 

, 
l 

~. e:·t1gia. I 
Il 
I 

l 
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94 Pesaro-Urbino Provincia di Pesaro-Urbino. 
(Deputati n. ·1) 

9::> Piacenza Provincia di Piacenza. 
(Depuhti n. 4) 

96 Pisa Provillcia di Pisa. 
(Deputati n. 5) 

97 Porto-Maurizio Provincia di Porto Maurizio. 
(Deputati n. :\) 

3G05 

Capoluogo 

dol 

Collegio 

Pesaro 

Piacenza 

Pisa 

Pmto Mau­
riz:lo. 

98 Potenza I. 
(Deputati n.:3) 

Mandamenti di Pot.enza, Picerno, Tolve, Vie- Potenza. 
tri di Potenza, Trivigno (circondario di 
Potenza). 

99 Potenza ll. 
(Deputali 11. 4) 

100 Potenza m. 
(Deputati n. :1) 

101 Ravenna 
(Deputati 1l.4) 

Mandamenti ,Ii Barile, Bella, Melfi, Muro 
Lucano, Palazzo SRn Gervasio, Pescopaga­
no, Rionero in Volture, Venosa (circonda­
rio di Melfi). 

Circondario di Lagonegro. 

Mandamenti di Brienza, Calvello, COI·letto, 
Montemurro, Laurenzana, Marsico Nuovo, 
Saponara o Viggiano (circondario di Po­
tenza). 

Circondario di Matera. 

Mandamenti di Acerenza, Avigliano e Genzano 
(circondario di Potenza). 

Mandamento di Forenza (Circondario di Melfi). 

Provincia di Ravenna. 

Lagonegro. 

Tricarico. 

Ravenna. 
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1O:!1 Reggio Mantl>lmenti di Rpggio C~labria, Bova, C,,- {t"F!;;" di Ca· I 
di Calabria I. lanna, Gallina, Melito ,Ii Porto Salvo (ciI'- bbria. l' 

(I )"l'u'ah n. 4) con dari o di Reggio Cabbria). l 
Circondario tli Uumce. 

: 
1Ct3 Reggio 

di Calanriu II­
(Deputati Il. 3) 

104 Reggio d'Emilia 
([J~pul.lt.ti Il. f» 

IlOr, 

106 

1

107 

I 

1

108 

lO!! 

P.oma 1. 
(Dul'ut .. :i n. 5) 

Roma Il. 
(Del'utlltì 11. ,1) 

Roma m. 
(Deputati n. 3) 

Roma IV. 
(Deputati n. 3) 

Rovigo 
(Deputati n. 4) 

C;rcon<lario di Palme. 
l\1an.Jamenti di Bagnam, 

Giovanni (circondario di 
Scilla, Villa San 
Re:;gio Calabria). 

P",11ll8. Il . , 
!~ 
l i 
l' 
I 

Reggi.o <l'E-I 
JJUlla. 

Pl'ovincia di Reggio ,)'Ernlia. 

Comuni di Roma, M~nts,n3, Monterotondo e Roma. 
mandarnel1to di Castelnuovo di POl'to (cir-
cond""io di Rom~). 

Circondario ,li V ~Iletri. Vdletri. 
Mandamenti di Albano Laziale, Arsoli, F"a-

Beati, GenaZ'1.sno, Geozano di Roma, Ma-
rino, P"lestl'ina, Palombara in Sa.bina, San 
Vito Romano. Subiaco e Tivoli (circondario 
di Roma). 

Circondario di Civitavecchia. Viterbo. 
M. di Viterbo. 

Mandamenti di Rracciauo e Campagnano (cir-
condal'io di Roma). 

Circondario di Frosinone. Froi'linone. 

,Provincia di Rovigo. I Rovigo. 
i 
i 

l' 
I 
I 
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" 110 Salerno I. 
(Dcpflt ... ti H. 5) 

IU Salerno n. 
(D'putttti n. 3) 

Mundamenti ,li Salel'I1O, Amalfi, Angri, Baro­
nissi, Castel San GiOl'gio, Ca.va Ilei 'fiI·reni. 
MYjori. Mercato San 8,,,"e";no, Nocera Infe­
riore, P"gani, Polsitano, SarDo e Vi~tl'i sul 
Mare (circondario di Salerno). 

Circondario di Campl\gna. 

Mnndamenti di Montecorvino Rovella li> San 
Cipriano' Picentino (circon,hrio di Salerno) . 

. 112 Salerno m. Cb'condurio di Vallo della Lucania. 
(Deputati ,,. ,t) 

Id. di Sala Consilina. 

113 Sassari li'L-ovincia di Sassali~ 
(Depllt!\ti li. 4) 

\14, Siena Provincia di Siena. 
(D,,!,utati n. 4) 

115 Siracusa I. I (De[lut."ti Il. 3) , 

116j Siracusa n. 
(Ddputati n. 31 

117 Sondrio 
(Deputati Il. 2) 

. 118

1 

Teram:> 
(Deputati n.5) 

Circondario di SiI'ucusa. 

Id. di Noto. 

Circondario di Modica. 

Provincia di Sondrio. 

Provincia di Teramo. 
I 
I 

I 
I 

Campagna .. 

Varo della 
Lucania. 

8MBari. 

Siena. 

Siracnsa. 

Modica. 

Snndt1o. 

T~I' .. mo • 

i 
! 
j 
I 
I 

I 
i 
, 
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I~O 

121 

I 

Torino L 
(iJ"l'ut .. ti n. 5) 

Torino n. 
(D~plll"t' n. 3) 

Torino m. 
(D":,ut"ti n. :l) 

1122 Torino IV. 
(D_'fut~t' I.o :3) 

123 Torino V. 
(D"I'nt.Ai Il. 5) 

Mandamenti I, Il, III, IV, V, VI, e VII, di 
Torino, Chieri, l\1oncaliet'i, Ri va di Clli"ri 
e Sciolze (circondario di Torino). 

l\1andamenti ai Barbania, Brusasco, Caselle 
Tori nese, C ... alborgone, Geres, Chivasso, 
Ciriè, Corio, Fiano, Gassino, Montanaro, 
Lanzo, Rivara San Bonigno, Venaria Reale, 
Viù e Volpiano (circl)ndal'io di 'roriuo). 

Ci1'conrl:u'io di Susa. 
Mandamenti di Carmagnola, Cm'ignano, 01'­

ba.R8.~n:), Pianez:r.a, Poirino, Rivoli (ch'con­
dal'io di Torino). 

Circoudario di Pinerolo. 

Circondario di Ivrea. 
Circondario di Aosta. 
Mandame1lto di Rivarolo (circondario di To­

rino ). 

1.2'1 Trapani Provincia di Tl·apani. 
(Daputati Il. 4) 

Treviso I. 
(D. put .. ti n. :3) 

Mandamenti di Asolo, Castelfranco Veneto, 
Mont .. bellun ... 

Comuni di Treviso, Carbonera, Casale sul 
Sile, Casiel', MelQla e Roncade (I manda­
mento di Treviso). 

Comuni di Istrana, Mogliano Veneto, Morga­
no, Paese, Ponzano Veneto, Povegliano, Pre­
ganziol, Quinto di Treviso, Villorba e Zero 
Branco (II mandamento di Treviso). 

Torino. 

Ciriè. 

Avigliana. 

Pinero1.0. 

[vreD. 

T "ap ani. 

T,'evi"o. 
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il~~r-------------~----------------------------------'''~-------------'II 
126 Treviso n. 

(DOllUi,,'i n. 3) 

t27 Udine I. 

1"8 1-

(Devutati n.:;) 

Udine n. 
(Deputati n.3) 

129 Udine m. 
(Deputati n.:3) 

130 Venezia I. 
(Deputati n. :~) 

131 Venezia n. 
(Deputati Il. :1) 

132 Verona L 
(Deputati n.3) 

133 Verona II. 
(Deputati n.3) 

Mandamenti di Conegliano, Motta di Livenza, 
Oderzo, Valdobbiadene, e Vittorio I e II. 

Comuni di B"eda di Piave, Ma"erad" e Spro­
siano del I mandamento di Treviso. 

Comuni di l\fonastier di Treviso, SUIt Diagio 
di C"lIalto o Zenson del II m!lnrlamcuto di 
Tl'nviso. 

Mandame"!l!i di Udine I e II, Codroipo, La­
tisana, l'olrmmova o san D~nicle del Friuli. 

Mandamenti <li Amlw?Zo, Cividale del Friuli, 
Oemon!l, M.lggio Udinese, Tarcento, Tol. 
mezzo. 

Mandame.nti di Aviano, Maniago, Pordenone, 
Sacile, San Vito al Tagliamento, Spilim­
bergo. 

Mandamenti di Venezia I, II, III, IV e Mestl'e. 

Mandamenti di Cavarzpre, Chioggia, Dolo, 
Mirano, Portogrua,'o, San Donà di Piave. 

Mandamenti di Verona I e II, Bardolino, Ca­
prino Veronese, Grezzana, San Pietro In­
cariano, Tregnago. 

Mand,.menti di Cologna, Veneta, Isola della 
Scala. Legna!!,o, Sanguinetto, Soave e ViI­
laf"anca di Verona. 

Con pglinno. 

Udine. 

Gemona. 

Pordenone. 

Venezia. 

Dolo. 

Veron·l. 

Legnago. 
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Il :\11 Vicenza I, , -

(!l"putati n. 4) 

'135 Vicenza II. 
(Del'utati n. 3) 

_. 

COLLEGI ELETTORALI Capoluogo 

- del 

CIRCOSCRIZIONI CHE LI C0MPONGONO Collegio 

Mandamenti di Vicenza I e If, Camisano, Al'· Vicenza, 
zignano, Barbarano, Lonigo, Valdagno. 

Comuni di Thiene, Carrè, Marano Vicentino, 
Sarcedo, Villaverla, Zanè e Zugliano del man-
damento di Thiene. 

Mandamento di Asiago, Arsiego, Bassano, Ma- Bassano. 
l'ostica, Schio, Valstagna. 

Comuni di Caltrano, Calvene, Cogollo e Lugo 
di Vicenza del mandamento di Thiene. 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dell'Interno 

DEPltETIS 

--

, 
• lì 
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